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PARTE UFFICIALE

REALE. ORDINE CIVILE DI SAVOIA

Sua Maesta il Re, su proposta del Ministro Segro-
tario di Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del
Reale Ordine Civile di Savoia, ha, con decreto in data

1° maggio 1902, nominato:
Vice-presidente del Consiglio! dello stesso Ordino, l'on. senatore

comm. prof. Luigi Cremona; e cavalieri:
S. E. Giuseppo Bianotieri/presidente della.Camera dei deputati;
Prof. Giuseppe Bertoldi;

Avv. Francesco Bianchi, senatore del Regno, presidente di sezione

del Consiglio di Stato;
Prof. Alessandro D'Ancona;
Prof. Ulisso Dini, senatore del Regno;
Avv. Giorgio Giorgi, senatore del Regno, presidente di sezione del

Consiglio di ßtato;
Prof. Guglielmo Koerner;
Emilio Gallori;
Prof. Camillo Golgi;
Prof. Pietro Tacchini.

LEGGI E ¯DEC¯ELETI
IJNumero182della Raccoltaugleiale delle leggi e dei decret¢

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Pe-

scina in data 22 ottobre 1901 o 16 gennaio 1902, con
le quali si chiese l'istituzione di un distinto Ufficio di
Conciliazione nella frazione di San Benedetto;
Visti i rapporti del Primo Presidente della Corte di

Appello di Aquila, in data 3 dicembre 1901 e 16 marzo

1902;
Visti gli articoli l della legge 16 giugno 1892, n. 261,

e 1 del relativo Regolamento 26 dicembre stesso anno,

n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e

dei Culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unicolo.

Dal 1° giugno 1902, in San Benedetto, frazione del Co-
mune di Pescina, ò istituito un Ufficio distinto di Conci-

liazione, con giurisdizione su tutto il territorio della
frazione stessa.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-Ourv.

Visto. Il Guardasigilli : Cocco-Orro.

Il Numero 133 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

de' Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 7 del testo unico delle leggt sui pesi
e sulle misure, in data 23 agosto 1890 a. 7088 (serio 3");
Visto l'articolo 33 del Regolartento per il servizio me-

trico e per il saggio delle inonete e dei metalli pre-
ziosi, approvato con R, decreto 7 novembre 1890, n. 7240,
(sei i3 3a
Visto il R. decreto 8 agosto 1888, u. 5649 (serie 32)

col quale veniva stabilita la circoscriziono degli Uffici
metrici e del saggio dei metalli preziosi;
Visto il R. decreto 11 dicembre 1890, n. 7332 (se-

rie 3a), che modifica la circoscrizione predetta, soppri-
mendo alcuni Uffici metrici, fra i quali quello di Galli-

di rivedere e rendere definitive le annualità pro-
·poste dallo Conunissioni provinciali a favore dei Comuni
como quota di concorso dello Stato all'abolizione del da-
zio sui farinacei :

di rivedere e rendere definitive le proposte di
assegnazione di sussidì ai Comuní che passano alla ca-

togoria degli aperti;
di determinare l'epoca o le epoche da cui dovrà

decorrere la cessazione o la riduzione dei dazl sui fari-
nacci, nonchè le rispettive aliquote nei casi previsti
dall articolo 5 deda detta legge;

di 80.2 parere su tutto le questioni che potranno
s?Tgore sullapplicazione della legge medesima;
Yoduto 1articolo 7 del Regolamento, approvato con

Nostro -decreto del 9 marzo corrente anno, a. 90 ;

.
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

par le Finanze;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Commissione centrale, di cui all°articolo 20 della

surriferita legge 23 gennaio 1002, n. 23, allegato A, è
costituita nel modo seguente :

Presidente :

Saredo S. E. comm. prof. Giuseppe, Presidento del
Consiglio di Stato ;

3feml>ri :
poli, a datare dal 1° gennaio 1801 ; - Guala comm. avv. Carlo, consigliere di Stato ;Sulla proposta del Nostro Ministro per TAgricoltura, Janigro comm. avv. Gio. Battista, consigliere dil'Industria ed il Commercio : rto di Cassazione ;Abbiamo decretato e decretiamo: Martuscelli comm. avs. Enrico, consigliere alla Corte

Articolo unico.

A datare dal 1° luglio 1902, ò riprit.imata in Galli-
poli la sede dell'Ufficio metrico 4 del- saggio, essendosi
verificate in quel circondario, negli ultimi tre esercizi
biennali, le condizioni vo,iute dal 3° alinea dell'articolo 7
del testo unico dell4 leggi metriche sopra citato.
Ordiniamo chL il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

dei Conti;
Baccavani connn. avv. Guglielmo, sostituto avvocato

generale crariale ;

Schanzer comm. avv. prof. Carlo, direttore generale
dell'Amministrazione civilo al Ministero dellTuterno;

Pizzo conim. ing. Vincenzo, vico-direttore genniiale
delle Gahelle ;

Varselli comm. ing. Giovanni, direttore capo di di-
visione nel 31inistero delle Finanze ;

Raimoldi comm. avv. Arnaldo, direttore capo dfdi-
visione nel 3Iinistero dellTnterno.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1902. Segretari:
Troiso car. Jott. Pasquale, segretar.io amministra-VITTORIO EMANUELE.

tivo nel 3linistero delle Finanze;G. BACCELLI.
Gobbi Italo, segretario di ragioneria nel MinisteroVisto, Il Guœrdasigilli: Cocco-Oarv.

medesimo.

Il Numero131 della Raccolta ugìciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volout'a della Nazione
RE D'ITALIA

Yedato l'articolo 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A, che istituisce presso il Ministero delle Fi-
nanze una Commissione centrale col mandato :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insertö nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OaTU.



GAZZETTA UFFICIALE DEL °RE0NO D' I.TALIÁ 1870

MINISTERO DELLA. GUERRA.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

UFFICIA.LI Il¶ SERVIZIO ATTIVQ PERMA.NENTE.
Stato maggiore generate.

,

Con RR. decreti del 17 aprile 1902:
Lamberti nobile di. Calle cav. Mario, tenente generale comandante

divisione militare Padova, osonerato da tale comando o nomi-
nato comandante XI corpo d°armata, con decorrenza, per gli

- assegni, dal 16 maggio 1902.
Radicati di Marmorito cav. Ottobono, id. id. id. Bari, id. id. id.

divisione militare Padova, dal 16 id.
Incisa di Camerana mirohese Alberto, maggiore generale coman-

dante la brigata cavalleria, promosso tenente generale e nomi-
nato comandante divisione militare Bari, con decorrenza, per
gli assegni, dal 16 id.

Sapelli di Capriglio can Enrico, id. id. Ga id. id., esonerato da•

.
tale comando e nominato comandante la la brigata di cavallo-
ria, dal 16 id.

Desideri cav. Giuseppe, colonnello comandanto reggimento caval-

leggeri Umberto I, promosso maggio.ro generale c. nominato

comandante la Ga I>rigata di cavalleria, con decorrenza, per -

gli assegni, dal 10 id.

Arma dei carabinieri Reali.

Con RR. ticereti del 10 aprile 1902:

Parenti Gaetano, capitano legiono B,ologna, rettificato il cognome
come appresso: Parenti patrizio di 3Iodena Gaetano.

Catemario dei duchi di Quadri Enrico, tenento a disposizione le-
gione Roma, rettifictio 11 nome came appresso: Catemario dei

ducili di Qúadri Errico.
Arma di fanteria.

Con R. dooreto del 30 marzo 1902:

Girardi Giacomo, capitano 26 fanteria, collocato in posizione ausi-
liarlia, a sua domanda, dal 10 aprile 1902.

Con RR. decreti del 3 aprile 1902:

Costa cav. ,Edoardo, colonnello in disponibilità, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di età, dal 1 maggio 1902.

31aussier Giulio, capitano 01 fanteria,. id. id., a sua domanda, dal
1° id.

Con RR. decreti del 10 'aprile 1902 :

Brunatti cav. Luigi, maggiore 14 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Bosco cav. Camillo, capitano ufficiale istruttore. tribunale militare

Alessandria, esonorato dalla carica anzidotta, dal lo mag-

gio 1909.

Marchisio Giuseppe, id. in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Sozzani Siro, id, id. per Ìnfermità temporario non provenienti dal
servizio, id. id. id.

Zanchi Giulio, id. in aspettativa, richiamatq in servizio.

Spagnolo Miehcle, tenente 33 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Antonacci Evangelista, id. 10 id. - Marazio Annibalo, id. 46 id.,

collocati in aspettativa per infermità temporario non prove-

nienti dal servizio.
Daneo Cesare, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Melandri Gaetano, sottotenente'in aspettativa per infermità tempo-

rario non provenienti dal servizio, .accettata la dimissione dal

grado.
Russo Alberto, id. 12 bersaglieri, collocato in aspettativa per in-

formitä temporaric non'proven-ionti dal servipo.
Arma di epvalleria.

Con R. decre.to del 30 marzo 1902:

Traldi Alfonso, capitano reggimento cavalleggeri di Saluzzo, collo-

cato a riposo, per anziapita di servizio, dal 1° maggio 1902,

ed inseritto nella riscrva.

Con R. decreto del 3 aprilo 1002:
Orsi Bertolini nob. di Pescia conte Stefano, tenente colonnollo Aiu.

tante di campo effettivo di S. 31. il Ro, cessa da tale carica

per compiuto quadriennio, nominato aiutante di carrpo ono-

rario di S. 31. il Re, e destinato reggimento cavalleggeri di
Lodi.

Con R. decreto del 13 aprile 1002:

Toreigliani Luciasp, capitano reggimento lancieri di Firenze, col-.
locato in aspettailya per infermità non provenienti dal ser-
vizio.

Con R. decreto del 1i aprile 1902 :
.

Malvezzi de Medici marchese di Castel Guelfo cav. Giuseppe, to-
nente colonnello reggimento cavalleggeri di Lodi, nominato
comandante reggimento cavalleggeri Umberto I, con gli asse-
gni dell'attuale suo grado, dal 16 maggio 1902.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 20 marzo 1902:

Vallillo Giuseppe. tenente 20 artiglieria (trono), collocato in pasi-
zione ausiliaria, per ragione di et3, dal 1G aprile 1902.

Con RR. decreti del 10 aprile 1902:

Castellazzi Filippo, capitano direzione artigliária Masadalena (so-
zione staccata Ozieri), collocato a riposo, a sua domanda, per
informità non dipendenti da cause di servizio, dal 1° maggio
1902, ed inscritto nella riserva.

De Renzis Rienzo, tonento in aspettativa per motivi di famiglia,
dispeñsato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente, ed

inscritto fra gli ufficiali di complemento.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 3 aprile 1002 :

Borgino cav. Sebastiano, maggiore distretto Mondovi. collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di età, dal l maggio 1902.

Corpo di commissariato militare.
Çon R. decreto del 27 marzo 1902:

Luppi Geminiano, capitano commissario direzione Comniissariato

H corpo d*armata, collocato in posiziono ausiliaria, a sua do-

manda, dal IG aprilo 1902.

Con R. decreto del 10 aprile 1903:
Partengo cav. Pietro, toticute colonnello cotamissario direzione

commissariato H car¡io d'arinata, promosso colonnello com-
missario e riominato direttore di commissariato däl V corpo
d'armata, -con doeorrenza, per gli assegni, dal 1* maggio 1902.

Cdrpo veterinario militare.
Con R. dõereto del 13 aprile 1902:

Intonti Francesco, tononte veterinario 24 artiglieria, collocato in

aspettativa por motivi di famiglia.
. IMPIEGATI CIVILI.

Cgpitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto del 13 aprile 1902:

Manenti Antonio, capo-tecnico principale di 2a classe, fabbrica
d'armi Brescia, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 23 Inarzo 1902:

Capurro cav. Gio. Battista, .maggiore generale - Goria cav. Fran-

ccsco, maggiore generale medico, collocati a riposo per ,anzia-

nità di servizio, dal 10 aprile 1902, ed inscritti nella ri-

serva.°
Cua Giuseppo, capitano carahinieri Roali, collocato a ripos°o per

anzianità di servizio, dal 10 id., ed inscritto nella riserva. .

Con R. decreto del 10 aorile 1902:

Marchisio Pietro,.capitano contabile in servizio temporaneo. presso
il 2 alpini, collocato.a riposo a sua domanda, per anzianità
di servizio, dal 1° maggio 1902, ed inseritto, nella riserva.

- Ufficiali di complemento.
Con RR. decreti del 3 aprile 1902 :

Laites Abramo, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio inili,
tare per infermità indipendenti da cause di servizio.
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Ma,lvisi Virginio, tenente cavalleria, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento,-per ragione di eth, ed è inseritto
a sua domanda, e collo stesso grado, nella riserva dell'arina
stessa.

roysi Alfredo, id. offettivo deposito squadrone Ozieri, cessa di ap-
partenero al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione
di età.

- Con Rit. decreti del 10 aprile 1902:
Durio Achille, sottotenente fanteria, considerato come dimissiona-

rio dal grado per non aver prestato il servizio di prima no-

mina nel limite di tempo fissato dalle vigenti disposi-
zioni.

Aquaroni Guido, id. id., rettificato il nome come appressoi Acqua-
roni Guido.

Stella Giuseppe, sottotenento medico, accettata la dimissione dal
grado.

Con RR. decreti del 13 aprile 1902:
Augustini Palinio, sottotenente fanteria, rettificato il nomo come

appresso: Augustini Plinio.
Bruschi Grano, sefgente in congeda, nominato sottotenente di com-

plemento bersagliori.
Papi Giustino, tonente cavalleria, cessa di appartenere al ruolo

degli. ufficiali di complemento per ragione di età, ed è inseritto
a sua domanda, e con lo stesso grado, nel ruolo degli ufficiali di
riserva.

I seguenti tonenti medici cessano, per ragione di età, di appar-
tenere al ruolo degli ufficiali di complemento e sono inscritti a
loro domanda nella milizia territoriale :
Salomone Giuseppo - Vanni Agostino - Topi Domenico - Ca-

stelli Luigi -- Ferranti Carlo -- Longo Luigi - Do Bone-
dictis Giuseppe,

D'Ambrosio Angelo, tonento medico- Buongiorno Salvatore, id. id.
-- Gurrieri Raffaele, id. id. - Cataluddi Carlo, id. id., ces-
sano di appartenere aÏ ruolo degli ufliciali di complemento
per ragione di età e sgno inscritti a loro domanda nella ri-
serva, col grado medesimo.

Zerella Gerardo, tenente medico - Farenga Francesco, id. id.-Bo-
schetti Giusoppe, id. id., cessano di appartenere al ruolo de-
gli ufficiali di complemento per ragione di età.

Weiss Giuseppe, sergente in coligedo· illimitato, proveniente dai
volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia, nomi-
nato sottotenente medico di complernento.

Simperi Giovanni, laureato in zooiatria, nominato sottotenente di
complemento nel corpo veterinario militare.

Ugiciali _di milizia territoria,le.
Con R. decreto del 10 aprile 1902:

Cocozza Enrico, sottoteneute fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Con RR. doeroti del 13 aprilo 1902:
Cardinale Luigi, sottotenente fanteria - Pinoli Ugo, tenente me-

dico, accettata la dimissione dal grado.
Ufficiali di riserva.

Con RR. decreti del 3 aprile 1902:
Gilleni Flaminio, tenente fanteria, distretto Spoleto, accettata la

dimissione dal grado.
I seguenti ufficiali cessano di appartenero alla riserva, per ra-

gione d'età, conservando il grado con la relativa unifõrme:
Arma dei carabinieri Reali.

Baratono cav. Pietro, tenente colonnello - Ceriani cav. Antonio,
maggiore - Lumini cav. -Pasquale, capitano- Pozzi cav. Giu-
seppe, id.

Arma di cavidleria.
Maionehi civ. Enrico, colonnello.

Con R. decreto del 10 aprilo 1902:
Grilli civ. Aurelio, maggiore bersaglieri, inseritto collo stesso grado

ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale,
arma di fanteria, a sua domanda.

Con RR. decreti del 13 aprile 1902:

I.seguenti ufficiali cossano di appartenere alla riserva, por ra-

gione d'età, conservando il grado con la relativa uniförme :

Arrha di fanteria.
Spinelli cav. Carlo, colonnello - Calderini cav. Giuseppe, tenento

colorinello - Ramini cav. Girolamo, id. - Robino Agostino,
maggiore - Afferni Bernardo, capitano.

Corpo sanitario militare. .
Superchi cav. Vincenzo, tenente colonnello medico - Mereu caY.

Luigi, maggiore medico - Casaburi cav. Francesco, capitano
medico.

MANIFESTG

per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo
illimitato di fa, 2a e 3a categoria delle classi sottoindicate.
1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi
a) il 15 maggio p. v., per un periodo di giorni 15, i mili-

tari di 22 e 3a categoria residenti noll'isola del Giglio, a qualun-
que classe appartengano (compresi quelli provenienti dalla riserva
navale), che non abbiano mai ricevuta istruzione militare ;

b) il 27 maggio p. v., per un periodo di giorni 20, i mili-
tari di la categoria della classe IST/ in cangedo illimitato, com-

presi i sottufficiali, aseritti ai reggimenti fanteria di linea, gra-
natieri e bersaglieri, che nel giorno 27 maggio detto•si trovino
nel territorio dei distretti militari di Cagliari e Sassari. '

Dovranno rispondere a questa chiamata anche i militare di la

categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito permanento,
ascritti alla fanteria di linea, ai granatieri ed ai borsaglieri, ap-
partenenti a qualunque distretto militare, i quali nel detto giorno
27 maggio si trovino nel territorio dei distretti di Cagliari e Sas-

sari, e che non risposero alla chiamata della loro.classe, per avero
ottenuto il rinvio ad una chiamata successiva e si trovino tuttora

in tale posizione;
c) il 2 giugno p. e., per un periodo di giorni 30, i mili-

tari di la categoria della classe 1877 in congedo illimitato, com-
presi i sottufficiali, ascritti al genio, specialità minatori, escluso
il trono, appartenenti a tutti i distretti del Regno, eccettuati
quelli di Bari, Cagliari, Caltanissetta, Castrovillari, Catanzaro, Co-
senza, Girgenti, Lecce, Pote_nza, Sassari, Siracusa e Taranto;

d) il 16 giggno p. v., per un periodo di giorni 30, i mili-
tari di la categoi•ia della classe 18TT in co.ngedo illimitato, com-
presi i sottufficiali, ascritti al genio, specialità minatori, escluso
il ti·cno, appartenenti ai distretti di Cagliari e Sassari.
Allo chiamate di cui ai precedenti comma c) o d) dovranno ri-

spondere. anche quei militari di la categoria di classi in congedo
illimitato dell'esercito permanente, ascritti ai minatori del genio
ed appartenenti ai.distretti suindicati, che non risposero alla chia-
mata della loro classe, per avere ottenuto il rinvio ad una chia-

mata successiva e si trovino tuttora in tale posizione;
-e) gli ufficiali di .complemento nati nel 1877, offettivi ai

reggimenti di fanteria stanziati in Sardegna ed al battagliono ber-
saglieri distaccato a Caprera, nonchè quelli effettivi al 50 reggi-
mento genio (escluão il treno) fatta cocozione, per tutti quelli pro-
venienti dall'esercito permanente in- qualità di ufficiali, effettivi.

Alla chiamata ed assegnazione di tutti gli ufficiali anzidetti sarà
provveduto con pubblicazione sul þollettino ufficiale dctle nomine
e promoz zone.

2. La presentazione dei richiamati di truppa avrà luogo nelle
ore del mattino dei giorni suindicati.

3. Tutti i militari di truppa, rieþiamati alle irmi, dovranno
presentarsi, nelle prime ore del mattino dei giorni suindicati, mu-
niti del foglio di congedo o del libretto personale, ove ne siano

proyvisti, al Sindaco del Comune in cui si trovano, il quale li
inviera a destinazione, distribuendo a coloro che hanno da fare
tratti di viaggio per ferrovia o per mare, gli scontrini per il tras-
porto a tariffa militare.
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4. I richiamati, che si trovano alla sede del corpo presso il

quale devono prestare servizio, o che sono proveni&nti da altro

Comune dello stessa mandamenta, riceveranno per il giorno della
presentazione, e semprechè si presentino nelle ore del mattino dei

giorni suindicati, metà dell'indonnità di trasferta.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta loro dovuta per le giornato di viaggio.Questa pero non sarà
corrisposta quando gli uomini, pur avendo la possibilità di arri-
vare al oorpo nelle ore antimeridiano del giorno. stabilito, vi giun-
gano o si presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno successivo,
e non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipendente-
mente dalla loro volontà.
I richiamati, che per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da

viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimbotso

delle spese di trasporto. Nei viaggi in ferrovia pero tale rimborso
spetta solo se la distanza. percorsa sia non minore di 25 chilo-

metri; per distanze minori, i richiamati potranno.chiedere al Sin-
daco gli scantrini pel trasporto a tariffa militare, ma la spesa

relativa sarà interamente a loro carico e non verrà percib rim-
borsata.

I richiamati che provengon.o da un Comuno che non sia quello
del doglicilio eletto, non potranno ottenere il ¡>agamento delle in-

dennità ed il rimborso delle spese di viaggio loro spettanti, se•non
preseriteranno il foglio di congedo (o in mancariza di questo, un

foglio di riconoscimento) munito del oisto per la partenza del

Sindaco del Comiine da cui provengono.
5. I militari che per infermità non potessero rispondere alla

chiainata sotto lo armi, sono tenuti a giustificare al Comando del Di-
stretto tale impossibilità, mediante fede medicapanfermata dal pro-
prioSindaco,'e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno

rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

classe di la categoria dell'esercito permanente; ove trattisi di mi-

litari °di 2a o di 3a categoria saranno senz'altro dispensati dalla

chiamata.
Coloro invece che sono affetti da malattic od imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile aceertamento,

sono obbligati a presentarsi al rispettivo.corpo,cometuttiglialtri
richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove

occorra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in os-

servazione presso l'ospedale militara.
6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di 16 categoria della rispettiva arma e. specialità quei militari
della classe 1877, i quali comprovino, in tempo, con documenti

autentici al Comando del Distretto, di dover darc esami per studî

od impieghi durante il periodo dell'istruzione, senza che sia possi-
bile di rimandare ad altra epoca gli esami stessi.

Sono ugualmento rinviati alla prima successiva chiamata co-

loro dei detti militari che comprovassero, can documenti auten-

tici, di aver perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi

procedenti al giorno stabilito per la chiamata.
In via eccezionale, potranno inoltre essere rinviati alla succes-

siva chiamata dol. venturo anno d'una classe di la categoria della

rispettiva arma % specialità, quei militari della classe 1877 che,

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la loro presen-

tazione alle armi, comprovino, con speciaJe certificato del Sindaco,

at rispettivo Distretto di Ïcya od a quello di residenza, di essere

in tali condizioni di fortuna, che la loro partenza sarebbe indub-

biamente causa di grave disagio economico alle loro famiglie, lo

qualt rimarrebbero privo dei mezzi di sussistenza.

Il comandante.dc1 Distretto garà giudico dell'opportunith di ac-

cogliera simili domande; pero i rinvii concessi per questo
motivo

non potranno eceedore la proporziono del 4 010 degli uomini effet-

tivamente chiamati alle armi.

Ai gilitari di 26 o 3a categoria compresi nella chiamgta, che

avessero diritto al rinvio por uno dei detti motivi, sari invece con-
eessa la dispensa dalla chiamata.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di
truppa che äi trovino io una delle seguenti condizioni:

a) coprano presso le varie amatinistrazioni uno degli im-
pieghi o delle posizioni enumerate nell'articolo 4 (e nell'articolo 6
se di milizia territoriale), e nel n. 100 della istruzione sulle di-.

spense dalle chiamate alle armi, approvata con R. decreto 16 mag-
gio 1889 e modificata quindi con RR. docreti 11 giugno 1893 e 27

giugno 1897,- •

b) si trovino all'estera con regolare nulla osta dell'A uto,
rità militare se militari di la e 2' categoria dell'esercito peima-
nonte o di milizia mobile: si trovino all'estera se di milizia ter-
ritoriale ,•.

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale por
dira periodi annuali d'istruzioric anche non consecutivi, esclusi
per°> i militari di 2a categoria.
Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto do-

vranno mviare per mezzo del Sindaco del Comuno di loro resi-
denza, al Comando del Distretto il proprio libretto di tiro, in
mo3o che virgiunga almeno emque giorni prima di quello in cui

debbana presentarsi alle armi.·
Dal Sindaca stesso pai lo riceveranno in restituzione, prima del

giorno stabilito per la presentazione o con la notificazione se furono

dispentati dalla chiamata o ao dovranno presentarsi.
8. Por ordine del Ministro della Guerra si avverte che sarà

ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta, e rimarrù quindi
senza risposta, qualsiasi domanda di dispensa. o di rinvio ad al-
tra chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto,
come pure qualsiasi domanda por essere destinati a prender parte
all'istruzione, in un corpo diverso da quello in cui ðiascun richia-

mato deve essero avviato.

9. Le famiglie bisognoso (moglio e figli legittimi) dermilitari
richiamati alle armi hanno diritto al soccarso giornaliero in ap-
presso iridicatò, che sarà loro pagato al lunedi di ogni settimana
per cura del rispettivo Sindaco:

Nei Cornuni Neglicapoluoghi di proviacia alt1·i Comuni
e di circondario

Per la moglie . . . . .
.
L. 0,50 0,40

Per ogni figlio di età inferiore
ai 15 anni e per ogni figlio
di eta superiore, inabile al
lavoro

. . . . . . . .
L. 0,25 0,20

I militari richiamati, ammogliati legittimamente, che credano

di aver diritto al soccorso, dovranno farne domanda all'atto della

loro.presontazione al corpo in cui debbono compiere il periodo di
istruzione.

10. Coloro che, senza legittimi motivi, debitamente comprovati,
si presentassero nelle ore pomeridiano anzicho in quelle antimeri-
diane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto le
armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione, saranno puniti con castighi disciplinari, ed inol-
tre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati manoanti alla chiamata é pu-
niti dai tribunali militari se il ritardo fosso maggiore di 8 giorni.

11. Il presente manifesto serve di avviso .personalo a tutti i

richiamati, i quali non potranno poi in nessun caso addurro a loro
discolpa,di non aver ricevuto precetto individuale.
Ad ogni modo si avverto che negli Uffici municipali del Comuno

in cui ciascun militare ha conedrso alla leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del ·Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Disposiziani fatte nel personale dipendente :
Con Rlt. decreti del 2 marzo 1902:

Curata camm. Pietro - PirrJno comm. Carlo (per merito), capi
divisione di Ma classe a L. 6000, promossi capt di divisione di
I classe a L. 7000, dal l* marzo 1002.

Scaglietta car. Paolo, capo sezione di la classe a L.5000, promoso
Ai ottore superiore di 2a classe a I. 6000, dal l°marzo 1902.

Bil.zola cav.: Carlo, ispettoi·c di 23 classo a L. 4500, promosso i-

spettore di la classo a I. 5030, dal l° aprile 1902.

Sace:me cav. Nicolà dirottore provinciale di 2a classe a' L. 4500,

promosso direttore provinciale di la classe a L. 5000, dal lo

apiile 1902.

Do Benedetti cav. Donato (por merito), ispettore di 2a classe a

L. 4500, piomoso ispettoeo di is classe a L. 5000, dal 1° a-

prile 1902.
Gabrilli car. EugenÏo, direttore provinciale di.2a classo a L 4500,

promosso direttore provinciale di l classo a L. 5000, dal I"°

aprilo 1002.

Ñartucci cav. Camillo, ispottore di 21 classe a L. 4300, proinosso
ispettore di la classe a L. 5000, dal 1° aprile 1902.

Pael cav. Telemaco, direttore provinciale di 2a classe a L. 4500,
promosso ditettore provinciale di l^ classe a L. 5000, dal 1°

aprile 1932.

B -llini cav. Giuseppe di Bernardo (per merito), ispettore di 2a

classo a L. 4590, promosso ispettore di la classe a L. 5000,
dal 1° aprile 1902.

Slortarini cavi Efisio (id,), direttore provinciale di. 3a c'apse a

.L. 4000, promosso direttore provinciale di 23 elasso aL.4500,
dal "I° agirilc 1902.

Sessini can Francesco (id:), id., promosso capo sozione di 2a classe
a L. 4500, dal I aprile 1902.

Dalle Pere cay. Ales andra tid.), - Del cas. Carlo Alberto (id.).
- Venezia car. Luigi, segretari di 31 classo a L. 4000, pro-
mossi capL SeZIORO di"? CÌRSse a L. 4500, dal l° aprile 1902.

Franco cav. Emanucle (id.), ispettore di 3a classe a L. 4000, pro-
momo ispettore di 2a classe a L. 4500, dal 1° aprile 1902.

,%sserno dott. cas.' Alberto (id.), direttore provinciale di 31.classe
a L. 4000, promosso dirett>re provinciale di 2* classo a L. 4500,
gal 1° aprile 1002.

LavaHá cas. Michele (id.), ispettore di 4a classe a L. 3300, pro-
mosso ispettore di 3a classe a L. 4000, dal 1° aprile 1902.

AnscImi Federico, vice-direttore. di la classe a L. 3500, promosso

direttore provinciale di 32 classe a L. 4000, dal lo aprilo 1902.

3fusso cav. Angelo, ispettore di 4a classe a L. 3300, promosso i-

spettore di pa classe a L. 4000, dal 1° aprile 1002.

Ferrari Giovanni -- Testi Costantino (id.), vice-dirottori provin-
ciali di la classe a L. 3500, promossi direttori provinciali di
3a classe a L. 4000, dal lo aprile 1902.

Mascarotti Alberto - S'cotti cav. Ottavio, ispettori di 4a classe a

L. 3500, promossi ispettori'di 32 classe a L. 4000, dal l° a-

prile 1902.

Altieri cav. Elisio - Dopetris Alessamiro (id.) - 3Iecocci cav. Glu-
seppe, vice-direttori provinciali di la classo a L. 3500, pro-
mossi direttori provinciali di 33 classe a L. 4000, dal lo a-

prile 1902.

Dal Ferro Riccardo - Cavallotti Enrico - Vimercati Engilio (id.),
ispettori di 5a classe a L. 3000, promossi ispettori di 4a classe
a L. 3500, dal 1° aprile 1902.

Mangini Dialma, vice-direttore provinciale di ga classe a L. 3000,
. promosso vice-direttore provinciale di la classe a L. 3500, dal

1° aprile 1902.

Daffina ßiacomo - Simeoni 31ichele- Vocaturo Ernesto (id.), ispet-

tori di Sa classe a L. 3(IOD, promossi ispettori di 4a classe a

L. 3500, dal 1° aprilo 1902.

Locascio Achille, vice-direttore provinciale di 2* classo a L. 3000,

promosso vice-direttoro provinciale di l^ classe a L. 3500, dal
1" aprile 1902.

CiettiGio.Battista-RomanaGio.Battista, ispettori di Sa classo a

L. :Y)00, promossi ispettori di da classo a L. 3300, dal l" aprile
1902.

Curci Bonifacio, v'iec-ispettore a L. ß500, promosso ispettore di Sa

classe a L. 3003, dal 1° aprile 1902.

De Rosa Antoriio, vico-segretario di P classe a L. 2500, proniðsso
seg retario di 3 elasse a L 3000, dal 1° pprile 100

Saeco Giuseppo Sparano Alfanso, vice-segretari di la eÏasse «
L. 2500, promossi vice-direttori provinciali di 2a classe a
L. 3500, dal 1" aprile 1932.

Demaldo Sisto, vico-ispettore a L. 2500, promosso ispettore di ha
classe a L. 3000,. dal 1 aprile 1902.

Zuccolini Pilade, vice-segretario di l classe a L. 2500, promosso
segretaria di :P classe a L. 3000, dal 1 aprile 1902.

Donna Giuseppe - Cantone Paolo - Corsi .Dino - Turi Ramiro,
vice segretari di l* classe a L.•2500, promossi vice-ditettori
provinciali di 2 classo a L. 3030, dal 1° aprile 1902.

Lombardo cav. PaoTo, vice-segrctario di 2a classe a L. 2000, pro-
mosso vice-segretario di la classe à L.2500, dal l° ai>rilo 1002.

Lomliardini Emidio - Buzio cav. Cantillo (per merito) - Ìedenchi
Ercole - Seaglione Ettore - CÌmagalli AttiÍio, capi il uffielo
a L. 3300, promossi a L. 3û00, dal 1° aprile 1902.

Bressano Giov. Battista -- Francolino Enrico - Testa Carlo (id.)
- Genzardi Shlvatore Cresci Ettore -- Polleri Fi·ancesco
- Cotta Giuseppe (id.), capi d'ufficio a L. 3000, promossi a
L. 3000, dal 16 aprile 1902.

3ilcoli Luigi (id.) - Ambrosi Antonio - Pano Gustavo - Bat-
telli Augusto - Merigioli Umberto (id.) -- Moroni Girolamo
-Benizzi Filippo --- Falzacappi Paolo - Clomei Riccartlo (id.)
- - Silvestroni Pio, capi d'ufficio a L. 2700, promossiaL.3000,
dal 1° aprile 1932.

Ro:ldolo Giuseppa 3Iartino Francesco (id.) Brillanti Enrico
- Paleo Gaetano - Catalisano Lorenzo - Fini Augusta -
Carlini Antonio (id.) - Paoli Camillo - Zorzi Giorgio Fran-
eesco - Villa Apollo - Barra Pietro- Signorelli Davide (id.)
- Navarotti Orazio -- Borghi Romano - Codrangolo Fran-
cesca Colella Bertrando, ufficiali di la classe a L. 2400,
promossi .capi d'ufficio a L. 2700, dal lo aprile 1902.

Argenti Agostino - Pi'etromarchi Lorenzo - Di Liberto Anto-
nino (id.) - Peirano Giuseppe - Setti Arturo - Fini
Paolo - Sergio Ferdinando - Ortolani Angelo Umberto (id.)
- NIorandi Felice- Giacoboni Carlo- Fonizia Lorenzo - Mo-
rini Nestore - Berarducci Emiliano (id.) - Orlando Enrico
- Arnier Carlo -- Cappuccio Edoardo - Castria Angelo, uf-
fleiali di 2a classe a L. 2100, promossi ufficiali di la classe a.

L. 2400, dal 16 aprile 1902.

Casalino Giuseppe (id.) - Buonomo Giuseppe - Scibillia Gioac-
chino -- Cantarutti Antonio - Remotti Carlo - Mattio Mo-
desto (id.) - Bacchi Ferruccio -- Pezzi Luigi - Cappa-
bianca R«ffaele - Arata Colombo - Orrà Gaetano (id.) -
Celentano Giovanni - Guidi Lorenzo - Falco Fortunato -
Colonnesi Valeriano·-De Boni Luigi (id.)-Parenti Paolo --
Schivazzappa Primo - Carner Gaetano - Giglio Giorgio -
Gazzeri Ettore (id.) - Bargellini Giuseppe - Bardin Giovanni
- Forner Pietro - Falconí Vittorio - Coceolo Dante (id.)
Titocolonna Antenore - Cortella Alfredo ---- Pace Nicola -
Guecco Giuseppe - - Chiti Eprico, ufficiali di 3a classe a

L. 1800, promossi uffleiali di 2a classe a L. 2100, dal 1* aprile
1902.

I I I
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EEG-NO D'ITALIA

ivfINISTF.3RO DELL' INTERNO

Ispettorato General", tiella Sanißt Pubblica

Bollettino sanitario settimau-°ie del bestiame, n. 12, dal 17 al 23 marza 1902.

o ,¿ ANIMALI

IIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO31UNE

te bovina -

Tleuro-pohnonite
contagiosa

Cuneo Cúnea Cuneo .
.

. . . .
. bovina 1 - 1 1

Villa Falletto - - 1 - 1 - 1 -

Alessandria Acqui Nizza 310nferrato
. .

1 - I ,- I

Casale Alonf. 3Iurisengo . . ,
1 - 1 - I

Piemonte ..... f........ 4 - 4 - 4 -

Paria i Pavia Salt tonesio . .
. .

bovina 1 - 1 - I .

JIltano Gallarate .11bizzate
. . . . . > 1 - 1 - 1

-

Bergamo Bergamo San Paolo d'Argon. . > 1 - 1 - · 1 -

Clusone Parre . . . . . . .
. > I - 1 -

.
1 -

Brescia Brescia Capriano Colle . . .
> l - 1 - 1 -

3Iantoca S.armide Sermide . . . .
.

.
> 1 - 1 - 1 -

Lombardia ............... 6 - G - G -

Carbonchio
ematiCO Vicenza Barbarano Castegnero .

. . . .
bovina 1 - 1 -- I

Belluno Belluno Belluno
. .

. . . .
» I -- I -- I

Cdine Edine Udino . . . . . ,
1 - 1

Padoca Padova Battaglia . . .
. .

1 -- I

Veneto ................ 4

Parna Borgo S. Donn. Fontanellato
. .

. .
bovina I I -- 1

3Iodena ! 31irandola XIirandola. . . . . .

1 - 1 1 •
-

Afodena 31aranello . . . .
. . 1 - 1

3Iodena . . .>. . .

1
- 1 -

.
1 -

Ëmilia.................. 4( - 4 _ 4

Terugia Spoleto . Trevi
. . . . . .

. bovÎn§ 1 | -- 1 - 1 -

Torni San Gemini
· · • •

.

bvina 2 -- 3 - 3 -

Marche ed ITmbri4. . . , . . . . . 3 - 4 - 4 -
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o ¿a /LNIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARI COMUNE $ e o a .2

Lucca Lucca Uzzano
. . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 --.

Firenze
.

San Miniato Cerroto Guidi
.

. . > l - 1 - 1 -

Toscana................ 2 - 2 - 2 -

ßegue Caserta Nola Brusciano . . . .
Lovina 1 - 1 -- 1 -

Carbonchio
OIBatiCO Napoli Castellammare Gragnano . . . . .

» I - 1 - I
-

> Napoli Sant'Anastasia . . .
> 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . .
3 - ß - 3 -

Sassari Sassari Nulvi
. . . .

. . .
bovina - 1 - - - I

Sorso ....... > l - 1 - 1 -

Sardegna ............... 1 1 1 - 1 1

Vene la Chioggia Cavarzere
. . . .

.
bovina 1 - 1 - I

Veneto .............,.. 1 - 1 - 1

Carbonchio
8 i BtO B1St i CO Reggio Em. Reggio 1 Reggio . . . . . . .

bovina 1 - 1 - I

Modena Modena Maionello . . . . . I » 1 - 1 - I

Emilia......'........... 2 - 2 - 2

Cuneo Cuneo Busca
. . . . . . .

bovina 1 - 16 - - 16

Centallo
. . . . . .

» 3 4 16 4
-- IG

Saluzzo Genola
. . . . . .

. > -- 2 - 2 --- -

Piasco....... > 1 -- 2 1 I -

Torino Torino Riva di Chieri
. . .

> 1 - 1 1 -

Rivarolo
. . . . . > 1 - 7 7 -

Torino . . . . . . .
> 1 30 15 45 -

Id. suina 1 - 2 2 -

Vinovo
. . . . . . bovina 1 - 1 1

-

Afta epiz00tica Novara Novara Garbagna . . . . .
> 2 60 30 | --- 4 95

Gattico
. . . . . .

» -- 2 4 5 1 -

Momo . . .
. . . > 1 42 2 30 - 14

Novara . . . . .
.

1 G2 · 9 .42 - 29

Nibbiola
. . . . . .

> 1 - 43 --
- 43

San Pietro Mosezzo
. > 1 26 1 - 2 25

Terdobbiate.
. . . .

> 3 28 16 - - 44

Id. suina 1 - 13 --
- 13

Tornaco . . . . . . bovina 2 - 25 14 - ¡¡

Piemonte . T¿ • • • • • • • • • . . . - 205 203 154 8 800
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Af IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pavia Mortara Borgo San Siro. . .
bovina - 242 - 97 4 141

Cassolo Nuovo
. . .

- 8 - - - 8

Garlasco .
. . . . > l - 86 - - 86

Id. suina 1 - 24 - - 24

Ottobiano.
. . . . .

bovina 1 64 74 20 - 118

Pavia Fossarmato
. . .

. > 2 5 7 12 - -

Landriano
. . . . . > 2 - 7 - - 7

Sommo
...... > 1 7 1 8

- -

Milano Abbiategrasso Bernate Ticino
. . . > I 11 2 7

- 6

Cuggiono. . . . . . > 1 12 11 0 l l3

Robecchetto
. . . .

I 22 4 15 - 11

Rosate
. . . . . . > - S - 2 - -

Santo Stefano Ticino > 1 - 1 1 - -

Gallarate Casorezzo. .
. . . . > 1 - 2 2

-

Cornaredo
. . . . . > l 2 1 3

----

Samarate
. . . . ,

> - 6 - 6
-

Lodi Terranova dei Pass. > 1 - l - - I

Milano Baggio . . . . . . . » - 13 - 13 - -

Begue Corsico. .
. . . . .

-..- 40 - - - 40
Afta epizootica

Crescenzago . . . . 1 - 2 2
- -

Milano
. . . . . , 1 24 1 24 1 -

Pieve Emanuele
. . > - 2 - 2 - -

Monza Cavenago . . . . - > 1 - 4 4 -
-

Como Como Gironico .
.
. . . . > l - 5 - - 5

y Varese Cuasso al Monte
. . > 1 - 10 - - 10

Sondrio Sondrio Montagna .
. . . . > 1 - 2 -

- 2

Bergamo Treviglio Cavernago , , . . . > 1 - 3 3
- -

Brescia Brene Borno
. . . . . . .

> 1 2 - 2 -
,-

Darfo....... > 1 -- 21 -
- 21

Brescia Bagnolo Mella . . . > l - 22 -
- 22

Montirone
. . . .

.
> l - 2 2

- -

Torbole Casaglio . , > 1 8 1 0 g

Verolanova Cignano . . > 1 18 6 1
--
- 21

Cigole . . . . . . . > - 20 - 5 - 15

Milzano . . . . . ,
a 1 - 8 - - 8

Cre ona Casalmaggiore Drizzona
. . . . . . » - 8 I - - - 8

Crema Capralba , , . . .
ovina - 65 - -

- 65

Izano . . . . . . , bovina - 27 -
- - 27

Ombriano
.

. . . » - 5 - -
- 5
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Af IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE se, o ·g .8

Cremona Crema Pandino . . . . . .
bovina - 9 - - ---- 9

Rivolta d'Adda . .
> l - 5 -- - 5

San Bernardino. . . > - 5 - - - 5

Cremona Ca d'Andrea . . . . > - 30 - - - 30

Duemiglia . . .
. . » - 121 - -

- 121

Godesco
. . .

. . » - 15 - - - 15

Ossolaro
. . ,

. . . > - 30 - - - 30

San Bassano . . . . y - 6 - - - 6

San Daniele . . . . » - 9 - - - 9

Sesto Cremonese . . » - 55 - - - 55

Stagno Lombardo
. . > 1 - 1 - I

Mantoca Asola Casalmoro . . . . . » - 14 - 14 -

Bozzolo Gazoldo degli Ippoliti > - 1 - - _ y

Viadana Sabbioneta . . . . . > 1 - 2 - - 2

Viadana . . . . . . » 4 - 48 - - 48

Rovere Quistello . . . . . » - 10 - - - 10

Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
- 918 361 2ö9 7 1016

ßegies
Genova Savons Celle. . . . . . . .

bovina - 1 - 1 -

AÛÈ OpÍÈOOti08 Masse Massa Fosdinovo . . . .
. » - 13 - 13 -

Liguria . . . . . . . . . . . . .
--- 14 - 14 - -

Tiacenza Fiorenzuola Fiorenzuola .
. .

bovina - 3 - - - 3

Vernasco . . . . . > - 4 - - - 4

Par a Parma Colorno . . . . . . > 2 - 3 - - 3'

Golese . . . . . . . > 1 5 8 - 13 -

Vigatto . . . . . . > - 3 - - - 3

Modena Modena Carpi . . . . . . . > l - 7 7 -

Bologna Bologna Castelfranco . . .
. > - 1 - 1 - -

Grevalcore . . . . . > - 9 - 9 - -

i , > Sant'Agata Bolognese » - 17 - 16 -- I

Emilia. .......... ,... 4 42 18 46 - 14

Lucca Lucca Pietrasanta . . . . bovina 2 - 4 3 1
-

Pisa Pisa Vecchiano . . . . . > l - 4 4 -

Firenze Firenze Barberino Mugello . > 1 - 1 1 -

Pistoia Pistoia
. .

. . . » - 1 -- 1 -

Serravalle . .
. . . > 1 - 4 4 -

Tizzana
. . .

. . . > 1 - 1 1 -

Toscana................ 6 1 14 14 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Caserta Caserta Santa Maria a Vico. caprina - 2 - 2 - -

Regione Meridionale Mediterranea . .
- 2 - 2 - -

Bassari Alghero Alghero . . . . . . bovina 1 94 2 50 - 46

Id. ovina 1 408 350 300 - 458

'Segue
epigOOtiCS

Id. caprina - 170 - 170 - -

Id. suina -- 33 - - 33 - -

Romana . . . . . . bovina - 3 - 1
'
- 2

Id. ovina - 23 - 8 - 15

Sassari Usini
. . . . . . . bovina - 4 - 4 - -

Sardegna . . . . . . . . . . . . . . .
- 785 852 668 - 521

Modena XIodena 31odena . .
.

. . . bovina 1 - 1 - l -

3ilmilia . .
1 - 1 - I -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli. . . bovina - 4 - -
- 4

Tubercolosi Toscana...... .... .... - 4 - - - 4

Roma Roma Roma . . . . . .
bovina 2 - 2 - 2 -

Lasio . . . . .
2 - 2 - 2 -

Torino Torino Torino
. . . . . . . equina 1 - 1 - l -

Piemonte .......... .... 1 - 1 - 1 -

Milano Milano Milano . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Mantova Mantova Castellucchio . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . .
2 ---- 2 - 2 -

Modena Modena Modena .
. .

. . . equina 1 - 1 - 1 -

Emilia
.

. . . .
1 - 1 - 1 --

Orva O FarciRO Pisa Volterra Campiglia . . . . . equina - 1 - - - 1

Grosseto Grosseto j Scansano. . .
.

. .
> 1 - 1 - 1 -

Toscana........... .... 1 1 1 -: 611 1

Roma Roma Roma . . . . . . . equina 3 - 3 - 3 --

Lasio ................. 3 - 8 - 8 -

Bari Altamura Gravina
. . . . . . equina - 4 - - - 4

Bari Palo del Colle . . . > l - 1 - - 1

Polignano . . . . . > - 2 - - - 2

Barletta Barletta . . . .
. .

» - 1 - - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . . . 1 7 1 -- 1 1
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MAI.ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Caserta Caserta Arienzo . . . .
. . equina -- 1 - 1 - -

Maddaloni . . . .
. > - 2 -

- - 2

Nola Cimitile . . . . . . » - 1 -
- - 1

s Saviano . . . . . . > - 1 -
- - I

Napoli Casoria Afragola . . . . . > 1 - l
- - 1

> Napoli Torre del Greco
. . > 3 - 3

- - 3Segue
NOTVS O FS1'OiilO Avellino Avellino Atripalda . . . . . > - I -

-- - I

Avellino
. . .

.
. . » - 2 - -- - 2

Begione Meridionale Mediterranea . .
4 8 4 1 - 11

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
. . . . equina - 14 -

- - 14

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . . > - 2 - 1 - I

Raffadali . . . . . . » - 1 - - - 1

Sicilia........ ..... ..
- 17 - 1 - 16

Vaiuolo ovino

Napoli Napoli Torre del Greco
. . canina - - 1 - 1 -

Begione Meridionale Mediterranea . .
- - 1 - 1 -

Rabbia
catania caltagirone caitagirone . . . .

canina - - 1 - i -

Catania Catania . . . .
.

. » -- - 1 - 1 -

Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . .
--

-- 2 - - 2 -

Venezia Chioggia Chioggia .
. . . . . equina - 2 - 2 - -

Veneto .........,. .... - 2 - 2 --
-

Perugia Foligno Fossato di Vico . . ovina - 12 - 2 - 10

> Terni j Stroncone . . . . .
- 120 - -

- 120

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 132 - 2 - 180

O Roma Roma Campagnano . . . . ovina - 200 - - -- 200

Lasio ............ .... - 200 - - -- 200

Aquila Aquila . Barisciano . . . . .
ovina 253 - 1901 - -- 1901

Bussi . . . . . . . » - 60 -
- - 60

.
Caporciano . . . . . » - 1627 -

- - 1627

Carapelle. . . . . .
» - 1335 -

- - 1335

€astel d'Jeri . . . . > - 800 - - - 800

Collepietto . . . . .
> - 1000 - i - - 1000
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o . . Ab IMALI

MALA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB

Aquila Aquila Fagnano Alto . . .
ovina - 410 - -

- 410

Fontecchio . . . . . > 2 70 50 - - 120

Goriano . . . . . . > 49 145 164 - - 309

Molina. . . . . .
. » -

384 - - - 384

Navelli. . . . . . . > - 42 - - - 42

Ofena . . . .
.
. .

» - 350 - - - 350

Prata d'Ansidonia .
> - 171 - - - 171

San Pio delle Camero > 2 - 50 - -- 50

Begue
Avezzano Aielli . . . . . .

. » -
483 - 400 - 83

ROg118 Magliano. . . . .
. » - 425 - -

- 425

Massa d'Albe . . . . > 2 315 14 - - 329

Solmona Pacentro . . . . . .
» - 253 - - - 253

s Pratola Peligna . . » - 79 - - - 79

Roccacasale. . . .
» - 34 - - - 34

> Scanno . . . . . . » - 12 - 9 - 3

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo > - 1288 - -
- 1288

Regione Meridionale Adriatica . . . . 308 9283 2179 400 - 11058

Sassari Tempio Maddalena . . . . caprina - 6 - 6 - -

sardegna ............... - 0 - 0 - -

Morbo coitale
maligno

Milano Gallarate Cornaredo . . . . .

- 1 - 48 - - 48

Mantova Asola i Ceresara . . . .
'. .
-
- 19 - - 8 Il

Lombardia . . . . . . . . . . . . 1 10 48 - 8 59

Verona Verona .
Verona . . . . . . -

I - 1 - 1 -

Veneto ........... .... 1 -- 1 - 1 -

Malattie infettiVO Reggio Emilia Guastalla Reggiolo . . . . .

- - 7 _
_. y

dei suini Modena Mirandola Cavezzo - - · · · ·
- I 4 I I 4 -

Medolla . . . . . .

- I - 2 - 2 --

Modena Campogalliano . . .

- l - 4 - 4 -

Modena
. . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Fernzra Ëerrara Ferrara . . . . . .
- 1 - 1 - 1 --

Bologna Bologna Anzola
. . . . . -

- 2 - 4 - 4 -

> Sant'Agata Bolognese - 2 - 4 - 3 1

Forg; Cesena Cesena.
. . . . . .

- -
- 4 3 1 -
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PROVINCIA' CIRCONDARIO COMUNE

Forli Forli Forli.
. . . . . . .

1 - 1 -

Emilia............ .... - 11 22 & 21 8

Macerata Macerata Esanatoglia . . . .

-
- 3 - 2 1 -

Perugia Rieti Otricoli
. . . . . .

-
- 2 - 2 - -

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 5 - 4 1 -

I

Arezzo Arezzo Bucine . . . . . . - - 1 - 1 - -

Cortona . . . . . .
- 2 2 8 3 4 3

Grosseto Grosseto Castiglione . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

> Gavorrano . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Toscana
. . . . 5 3 11 & 7 8

Roma Roma Aflile
. . . . . . . - - 23 10 7 5 21

> Roina
.
. . . . 3 20 5 - 13 12

Lasio .
8 43 15 7 18 88

Segue
Chieti Vasto Seerni . . . . . . .

- 2: 3 5 2 6 -

Malattie infettiye Aquila Cittaducale ' Castel Sant'Angelo .
-
- 20 - - - 20

dei suini Fiamignano . . . . - - 19 - - - 19

Petrella Salto
. . .

- - 4 - 2 - 2

Campobasso Isernia Castelpizzuto · · · -

-
- 1 - - 1 -

Foggia Foggia Vieste . . . . . . .

-
- 15 - - .5 10

> San Severo Carlantino
. . . . .

-
- 16 - - - 16

San Marco . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Bari
.
Barleka lšpinazzola . . . . .

-

-
- 6. - 6 -

Regone Meridionale Adriatica . . . . 8 81 6 10 18 87
i

Caserta Caserta Rocea d'Evandro . .
- - 5 - - 5 -

> Gaeta Fondi . . . . . . .
- - 4 - - 4 -

Avellino Ariano Vallata . . . . . .
- 1 -- 2 - 2 -

Potenza Mateta Grassano . . . . . - 4 50 8 - 20 38

Irsina . . . . . .
- - 3 - - 3 -

Salandra . . . . . . - - - .60 - 60 -

Melfi Montemilone .
.

. .
- 1 - 49 12 12 25

Potenza Laurenzana . . . .
- 1 - 5 - 5 -

Regione Meridionale Mediterranes . .
7 62 124 12 111 63

Barbone dei bufali
r
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MALATTIk PROVINCfA CIRCONÍ)ARIO COMUNE

Agalassia contagio- Ronía Roma Roma
. . . . . .

ovina 1 200 - - 200

sa delle þeco1'e
e delle capre Lazio . . . .

1 - 200 - - 200

RIEPILOGO

Pestebovina ............................... -

Pleuro-polmonite contagiosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

bovina 25 1 25 - 25 1

Carbonchioematico ............................
suina 2 - 3 -- 3 -

- 27 1 28 - 28 1

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

bovina 8 - 3 - a

bovina - 1276 562 540 16 1282

ovina --- 496 350 308 - 538

caprÏna - 172 - 172 - -

Aftaepizoofica .....--------......-------....
suina - 33 39 35 - 37

-
- 1977 951 10õ5 14 1857

Tubercolosi .
. . bovina 8 4 8 g 4

Morva e Farcino equina 18 83 13 2 9 85

Vainolo ovino . . . .

Rabbia .

. . . . . . . canina 8 - 8 -

equina - 2 2 - -

ovi.na 308 9615 2179 411 - 11383

Rogna ..........•••••·•• •••• ••• •''••• caprina - 6 - 6 - -

- 808 9828 2179 410 - 11388

Morbo coltale maliglio . . . . . . . . . - · - · · · · • • • • • • • • • • .
-

Malattie infettive del suini . . . . . - · · - - · · · • • • • - - · · · - · ·
-
- 227 227 i 41 180 238

Barbonedelbufall .........···•·•••••••••..... - - -
- .

Agalasda contagina elle pecore e dellë capre . . . . . . . . . . . . . . .
ovina 1 - 200 - - 200
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EfKISTERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE
Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioo:

N. 1,162,868 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 50, al nome di de Marco Angela fu Valerio, minore, sotto la

patria potestà della madre Romano Carmela, fu Giorgio, domici-
liata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai iichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a de Marco Angela fu Angelo
od Arcangelo, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria della

rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di queste avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile.1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,249,838 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 1,500, al nome di Ansalone Irene di Fulvio, nubile, domi-

ciliata in Fisciano (Salerno), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Ansalone Irene

fie Filippo, nubile, ecc., (come sopra), vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
.si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 aprile 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

,Direzior- Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione a fis-
sato per oggi, 1° maggio, in lire 102,18,

AfINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
1elle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisioree Portafoglio).

30 aprile 1902.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 */, Jordo 104,01 3|, 102,01 3/4

Consolidati . .
4 */, 6/;netto I10.38 6|, 109.26 */s

4 6/, netto 103,71 101,71

3 ©/, Jordo 68,65 ô7,45

PARLAMENTO NAZIONALE

SE.NATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 30 aprile 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta é aperta (ore 15.45.).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale della tornata prece-

dente, il quale viene approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Legge un Messaggio del presidente della Camera

elettiva che trasmette il seguente progetto di legge d'iniziativa di
quel ramo del Parlamento:

< Prestito a premî a favore della Cassa italiana di assicurazione

per la vecchiaia degli scrittori di giornali e della Cassa dell'Opera
pia di San Giuseppe ».

(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Presentazione di progetti di legge.

BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Pre-
senta il progetto di legge per :

« Modificazioni alla legge 17 marzo 1898, n. 80, sugl'infortunî
degli operai sul lavoro ».

(E trasmesso agli Uffici).
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti progetti

di legge :

« Creazione di un nuovo titolo consolidato 3 e mezzo per cento
e provvedimenti per i debiti redimibili ».
(E trasmesso alla Commissione di finanze).
« Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1901-902 ».
(E trasmesso alla Commissione di finanze).
« Proroga a tutto luglio 1902 dell'abbuono del 30 per cento per

la distillazione dei vini concesso dalla legge 29 dicembre 1901,
n. 522 ».
Il ministro avverte che, per quest'ultimo progetto, il termino

scade oggi stesso e chiede perciò che il Senato voglia dichiararlo
d'urgenza e deferire al presidente la nomina di una Commissione
speciale, perchè ne riferisca seduta stante.
Il Senato consente.

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE. In omaggio al voto del Senato, chiama a far parte

della Commissione incaricata di riferire sul progetto di legge re-
lativo all'abbuono per la distillazione dei vini, i senatori: Parpa-
glia, Del Zio, Miceli, Lanzara e De Sonnaz.

Approvazione del disegno di legge : « Prestito-Lotteria a favore
della Cassa Nazionale per la vecchiaia e l' invalidità degli
operai e della Società Dante Alighieri » (N. 14).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provano i sei articoli del progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Amplia-

mento, sistemazione ed arredamento della R. Universitù di
Napoli e degl'Istituti dipendenti » (N. 16).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico, che
à rinviato allo scrutinio segreto, senza discussione.

Fissazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.
CARNAZZA-PUGLISI. Ripropone una domanda d'interpellanza,

già annunciata nella seduta deÏ 25 marzo 1901, sull'applicazione
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della legge 15 luglio 1877 relativa all'istruzione elementare obbli-

gatoria.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che à agli or-

dini del Senato per rispondere.
PRESIDENTE. Stabilisce, d'e.ccardo con l'interpellante e l'on. mi-

nistro, la seduta di domani, per lo svolgimento dell'interpellanza.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Proroga a

tutto luglio 1902 dell'alibuono del 30 per cento per la di-

stillazione dei vini concesso dalla legge 20 dicembre 1.901.

n. õ22 > (N. 22).
PRESlDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del progetto di legge.
PARPAGLIA, relatore. Rifetisce sul progetto di legge, conchin-

dendo, a nome della Commissione, per l'approvazione di esso.
Nessuno chiedendo di parlare, l'articolo unico del progetto o rin-

viato allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio ser¡reto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinia segieta dei progetti di legge, approvati oggi per alzata o so-

duts o rinviati allo secutinio segreto.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di rotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di leggo:
Prestito-Lotteria a favore della Cassa Nazionale por la vecchiaia

e l'invalidità degli operai e della Società Danto Alighieri:
Votanti......... 80

Favorevoh . .
.

. . .
. .

¿0

Contrari . .
. . . - - .

10

(ll Senato approva).
Ampliamento, sistemazione ed arredamento della R. Università

di Napoli e degl'Istituti dipendenti:
Votanti . . . . . .

. .
80

Favorevoli . . . . -
· ·

TU

Contrari . . . . . . . -

10

(Il Senato approva).
Proroga a tutto luglio 1902 dell'abbuono del 30 per cento per

la distillazione dei vini,'concesso dalla legge 20 dicembre 1901,

n. 522 :
Votanti ........
Favorevoli . . . .

. ·. .
80

Contrari
.
. . . . . .

.
9

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO3I3IARIO - 3Iercoledi 30 aprile 1902

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

CERIANA MAYNERI, segretario, da lettura del processo verbale

della seduta di .ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE. IIanno chiesto congedo gli onorevoli Cuzzi," De

Gaglia, Paolo Anania, De Luca, 11ezzacapo, Angiolini, AIalvezzi,

Fiamberti, Grossi o Roselli.

(Sono conecduti).
PRESIDENTE camunica il risultato della votazione di ieri per

la Jiomina di un segretario dolla Camera.

Ebbero voti:

I'on. Podestà . . .
. .

125

l'on. Imperiale . . . - ·
00

Schede bianche. . . .
.

22

Proclama eletto segretario l'on. Podesth.

Interrogazioni.
SQUlTTI, sottosegretario di Stato per le posto o pei-telegrafi,

risponde all'on. Nuvoloni che desidera sapere « so credi giusto e

legale che i 333 alunni postali o telegrafici, che superarono l'e-

same di concorso nel settembre 1000, che prestarono la prescritta
cauzione di lire 503 e che furono ammessi a far parte dell'Am-
ministrazione delle posto o dei ttlegrafi nel febbrais 1901 e furono

nominati alunni nel personale di seconda categoria fin dal luglio
1901, continuino ancora dopo un anno a prestare servizio a van-

tiggio dello Stito e senzi stipendio o retribuzione di sorta, e per
conoscere quan lo si penserà a far cessaro questa anormalità ».

Ricorla le disposizioni vigenti; ma un progetto o pronto per
modificare gli organici, e da questo progetta ritrarranno vantaggi
anche gli alunni.-
Aggiunge intanto che al 1° luglio catesti alunni, se non po-

tranno ave:c la promazione, avranno l'indonnità.

NUVOLONI, dopo aver lamentato che si sia aperto un concorso

por 353 alunni montre non occorrevano, o che finora gli alunni
esistenti now abbiano avuto, nonostante il lavoro di 14 mesi, nes-
sun co:npenso, prend.e atta dello dichiarazioni dell on. sattosegre-
tario di Stato.
SQEITTl, sottosegretario di Stato per lo posto e pe) telegrafi,

risponde subito ad altra interrogazione dell'on. Nuvoloni che desi-

dera sapere « se, in seguito agli ammanchi di somme depositate
ed ai fatti lamentati in taluni uffici della provincia di Porto 31au-
rizio e conforme alle analoghe istanze fatte in proposito dal sotto-
scritto fino dallo scorso anno, non creda utile, vantaggioso o dove-
roso accrescere o diseentrare gli gjgei di ispezione o crearne uno

a Porto 31aurizio pel miglioramento del servizio postale e telegra-
fico in quella provincia ».

E lieto di dichiarare che o già stato provveduto con la delega-
zione di un ispettore a Porto 31anrizio.

NUVOLONI ringrazia, confidando che il ministro prenderà prov-
vedimenti d'ordine generale, percho certi inconvenienti non abbiano
più a verificarsi.

NICCOLINl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
ad una interrogaziono dell'on. Colli che desidera sa.pero « se in-
tenda subito presentare il disegno di leggo che apposita Commis-
siono aveva preparato, d'accordo col suo predecessore, per mettore
la leggo 11 dicembre 1878, sulla bonificazione dell'Agro romano,
in armonia col nuovi principi scientifici e con la Vigente legge
22 marzo 1000 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni palu-
dosi ».

Assicura che quanto prima il disegno di legge invocato sarà

presentato alla Camera. In questo progetto il 3Iinistero ha tenuto

conto di quasi tutti i desideri dell'on. Celli.
CELLI prende atto della dichiarazione, o ringrazia, confidando

che col progetto si passa provvedere anche alla colmata delle
Casse di deposito lungo la linea ferroviaria.
NlCCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad un'altra interrogazione dell'on. Celli che desidera sapere « come,
nella prossima stagione malarica, inten la applicare o fare appli-
care l'articolo 5 della legge 2 novembre 1901, intesa a proteggere
dalle febbri il personale addetto alle ferrovie, ai Consorzi di boni,
fica, alle strade nazionali e agli appalti dei lavori pubblici ».
Non à facile applicare completamente la legge nella prossima

campagna.
Il 31inistero dell'interno sta attendendo alla designazionò delle

zone malariche; appena campiuta, il XIinistero prenderà i necessari

provvedimenti.
Intanto si sono date al riguardo disposizioni che spera saranna

ellicaci. Aggiungo che si provvederà anche all'aumento degli stan-
ziamenti per provvedere convenientemente a garantire il perso-
nale ferroviario dalla malaria.
Afferma infine che anche nel lavori di bonifica o negli appalti

dei lavori stessi il Ministero adotta e adotterà sempre le maggiori
normo precauzionah.
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CELí,l o soddisfatto della esauriente risposta avuta. e ringrazia.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde àñbito ad altra intertogazione dell'on. Celli che desidera

sapere: Za) se ò a sua cognizione che niolti progetti e lavori di

boiliflehe, por la deficienza dël peradiíaie degl' irigegnerÌ ed aisi-

stenti del Genio civile, rimangano arretrati e i relAtivi fondi giac-
ciano inoperosi al Ministero del tesoi•e; b) s:- o coni&. intenda ri-

mediaro a qúesta deficienza che torna più ypecialmente a danno

delFItalia media, inferiore e insulare; Joye pih urgenti :sono le

Lotijfiche ».
Nota che ò disponibile per le b6nifiche aña sonima di lire 21

milioni: si sono già presi linpegni þer circa 13 milioni. Riconosco

che le banifiche stesso non sono compinte con la desiderata solle-

citudific, sponialmente in alcune regioni d'Italin, e porcio il Mini-
stero pensa di prosentare un progetto per effettuatle.

Ritonosce altreal la deficenza di personile ndl Genio civile, e

rende ontaggio al poësonale esistente pel lavoro che compie.
Ritiene quindi indispensabile, se si vogliono eseguíie i lavori

voluti dalla legga, un aumento di liigegneri; ed é bene che ciò

sia conosciato dalb Caniera,- perchò possa prendere<6il cognizione
di causa le necessario deliberazioni (Approvazioni).
OELII ò lieto di aver richiamato l'attenzione dellatainei·aedel

Govei-no stilla grave quistione delle bonifiche.

Tavoca la riforma ed il completninenta del Genio civile. A que-
sto proposito avrebbe desíderato più esplicito dichiarazioni; ma

confida che 11 miriisted presenterh presto opportuni p ovvedimenti.
MOR1N, ministro della marineria, interim della guci-.ra, risponde

ad una interrogaziotie degli onorevoli Monti-Guarhieri e Santini

per sapero « per quali ragionAlon abbia ancora provveduto alla

sistemaziano dei lavoranti scritturali d'artiglieria e genio ».

Riconosce la necessità di questa sistemazione; ma non puo m

questo momento assuntere precisi impegni, che potrà prendere fra

pochi giorni chi sarà chiamato a reggere il XIinistero della guerra.
MONTI-GUkRNIElfI comprende la dichiarazione dell'on. ministro

Morin) ricorda gl'impegni presi dai precedenti ministri; e confida

che il successore, anzichó dare, come gli altri, buono parolo, possa
prendere concreti provvedimenti.
FULCl N.,'sottosegretario di Stato por l'agricoltura, indristria o

commercio, risponde ad una interrogazione dell'on. Brandolin ohe

desidera sapere « so egli intenda fare quest'anno su vasta scala

l'espérimento-dei cannoni grandinifughi e se adh ci'eda sia conve-
niente, equo ed opportuno incaraggiaro Tiniñativa presa a questo
scopo dg benemerito Consorzio graridinifugo di.Conegliano ».

Risponde altresi ad altra analoga i°nterrogazione dell'on. Mon-

täniartirti.
Nota She per Iëggo à istituita una Commissiono tecnica che deve

suggerire al Gaverno i provvedimenti da .prendersi: appena la

Cómmisaione stessa avrà presentate le suo .conclusioni, il Slini-
tero p.rövveilerà.

'

BRANDOLIN prende atto della dichiarazione dell'on. sottosegre-
tario di Štato; spera pero che gli esperimenti saranno sallecitati.
Conflila che por gli esperimenti stessi sia scelto Conegliano; cio é

consigliato da molte considerazioni.

Coordinamente del diseyno di legge sugli uscieri giudizittri.
POZZI D., relatore, riferisce sul coordinainento.

Diseüssione <lella proposta </i legge ilel deputato Ris:etti sulle
elezioni comunali.

RIZZO doniaiida se sia voro eþo, secondo un parere del Consi-

glio di Stato, le prossimo elezioni amministrative nel Veneto si

faranno per mandamenti o per distretti e che per i Corisigli dëlle
provincie che abbero aumento di popolazione non saranno eletti

che i consiglicri mancanti, inveco di fare le elezioni generali, ,

GIOLlTTI, ministro dell'interno, non avendo ancora preso in e-
same il parore accennato dall'on. Itizzo, non può dargli una ri-
sposta.
(La2proposta di legge o approvata).

Approcaäione del disegno di legge sui segretari ed altri impie-
pali comtenali e procinekali.

PODESTA', segrotirio, dà lettura del disegno di legge.
(E approvato).

Seguito della disoussione del bilancio delle finante
BRANCA si associa alle considerazioni.icri stolte, dall'en. La-

eava, gineeho le condiaióni della proprietà fo'ndiaria nel Merzo-

giorno casendo insoppot tabili soilo causi del malessero gotioralo
caposta l'altfo icri dall'o11. Ciceotti.
SSileaita quindi l'on mististro ad affrettai•e 11 più passibile le

operazioni catagali, specialmente nella Sardegna e nelle regicni
montuoso del 3fezzögiorno.
Esorta p>i il Governo à sviluppare la parte industriale delle

saline secondo i caneetti esposti ieri dall'on. Abignente.
REtienó tiinnaio firgente procedere alla rei•isione de11'imposta

sui fabbricati, perché la sporequazione di quell'itnposta ni rende

ogni-di piit striderrte.
Cosi pui-e Miina frecessäria rilodificare la legge sulla ricchezza

mobile intofrto alla quale fuYono ñegli ultimi almi presentati tre
disegni di legge che ebbero tutti pei relatore lon. Di Broglio
(Bano!).
COTTAFAVI intende svolgore una sua interpellanza sul ritardo

nell'attuazione della legge sulla perequazione fondiaria.
Considera illegale e dannoso al decoro del Governo e dello

Stato il ritardare l'eseenzione di leggi che dovrebboro andaro in

vigore a tempo determinato. -

Specialmento illegale, e dannoso è il ritardo .por il domparti-
mento modoneso, al quale una legge speciale assicurava la revi-
siane del catasto.

Sarà vero che megli ultimi mesi nel 1901 riaranevano ancora da
fare molti studi preparatori: ma di chi la colpa? Dell'insuincienza
di personale e del ritardo nol risolvere alcune quesjioni.
In qualche ufficio si allantanò qualcuno dei migliori tecnici nel

momento del bisogno maggioco o non si provvido un numero°suf
ficiente di impiogati.
€a che gli studî della Commissione centrale saranno compiuti

in set.timana, ma .fa notare che il luglio o prossinto e che sarebbe
enorme se l'applicazione della perequazione subisse un nuovo ri-
tardo. La Direvione generale del catasto era tanto convinta della
improrogabilità del limite massimo dal 1° gennaio 1902 che il
dirottore generale Romeo, fin dal 16 geknaio 1900, cioè due anni
o mezza fa scriveva all'oratore le seguenti parole: « Non può es-
servi, ad ogni modo. alcun dubbio che la data fi.«sata dalla legge
al limite massimo dol 1° gennaio 1932 per la decorrenza* del a
nuova aliquota 8 per conto sarà esservata ed i miniet/i confer-
mavano tali assicurazioni »,
infatti non altrimenti il 14 gennaio 19 il ministro delle finanze

del tempo coal si esprimevai «Confidoche l'attivazione del nuovo
catasto potrå avvenire prima della fine del 1901. Ad ogni modo
l'applicazione della ntiova aliquota decorrerà dal 10 gennaio 1902
come è prescritto dalla legga ».

Si o compreso dal Governo come il venir meno a tali itapegni
consacrati dalla legge costituisca tale una enormità che avrebbe
sollevato generali proteste, epperð si cerco provvedere con la leggq
7 luglio 1901. Pero anziché rimborsare direttamente ai cán*
buerti 11 dovuto, questo si versa alla Provincia che poi obbli-gata a ridurre di altrottanta soisima la sdvra
•

. .
, .-posta provinciale.Con simile sistema il rimborso rios in oguale misura ad av-

vantaggiare tutti i conti-ibuen
inscritti not ruoli del 1902,. men.

tre invece non si two calcolo delle rÏspettive differenze ácll' im-
ponibile anífeÑente e del susseguente. .

recchi Comuni della provincia di. Reggio Emilia Avanzarono
ricorsi e memorie per dimostrare la necessitå di modificare equa-
mente l'articolo a della legge 7 luglio•l901, n. 21. Infatti essi
hiniJdimostrato che le imposte fondiario dell'anno 1902 verranno
pagate sulla base della rendita imponibÍle risultante dal vecchio
catasto, mentre la provincia che riceverà dal Governo il rimborso
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di quanto hanno pagato in più i contribuenti aventi diritto all'ap-
plicazione del nuovo catasto col l° gennaio 1903 (articolo 47 ter
della legge 2I gennaio 1897, n. 23), caricherà di altrettanta so-

vrimposta provinciale negli -anni successivi tutti i contribuenti

iscritti nei ruoli fqrmati sulla base del nuovo catasto.

Con cio si commette una grave ingiustizia. I contribuenti a cui
il nuovo catasto riduce l'imposta pagano conforme al vecchio ca-
tasto e cion di più. Ritirano il rimbarsa pai in base al nuovo c

quindi ritirano in misura minoro dell'indebito che hanno dovuto

pagare.
invece coloro che non crano prima consiti fruiscono d'uno sgra-

vio di sovrimposta, mentre in precedenza sulla pagavano. . .

Il Governo avrebbe potuto can 11 nuova legge ordinare alle Am-

ministrazioni provinciali di ripartiro la soinma che il Gaverno

rimborsa a norma del vecchip catasta -tra i Comuni della provin-
cia che pagarono l'indebito. Al Comuni pai doveva esser fatto ob-

bligo di ripartire la somma assegnata a cadauno fra i singoli
cúntribuenti che pagärono di pio. Si sarebbero formati dei ruoli

di restituzione facilissimi a cõn3pilarsi.
Pare -eki Comuni aderirono a tala ordine del giorno cho' fu ap-

lirovato dal Colisiglia coruunale di Carreggio, seguito da quelli di
Rolo, Luzzara, Scandiano, Castelnuovo Satfo, Brescello. Bibbiano,
Montecehio, Casalgranda, Rubicea, Cadelbasca Sopra, Novellara e

Gualtieri.

Il concetto della giustizia non puo, non deve venir menomato

nell°applicazione tardiva el errata di.una legge che si ispiro ap-

punto all'alto principio dell'cqua ripartizione dei tributi. Se una

legge di perequazione si applica can nuove sperequazioni, anziebo
portare un sollievo sarà di aggravio, anziché essero giudicata fa-
vorevolmente sarà ritenuta come una nuova canzonatura pei con-
tribuenti.

Ha fiducia nello spirito equo, nell'alta intelligenza e nella no-

biltà di sentire dell'on. Carcano. Spera pertanto che i suoi con-

cetti saranno da caso adeolti benevolmente. Pensi l'on. ministro

che la miglior politica anche finanziaria o quella dell'unicuique
suum trilmere o che talo politica,che affeziona i popoli alle isti-
tuzioni che li reggono, non crea giammai lusinghe nella suà aspot-
tazione, nè amari disinganni nella sua esecuzione.

GIUSSO (Segni d'attenzione) dichiara che per sentimento di giu-
stizia si dècide oggi a parlare dando ragione del seguente ordino

del giorno firmato anche da moltissimi-altri deputati:
« La Camera, considerando che i prezzi di tutti i prodotti delle

coltilre arborce sona notevolmente diminuiti dal giorno in cui

venne promulgata la legge sulla perequazione fondiaria, di guisa
che il prendere per base della valutazione dei fondi i prezzi del

dodicennio che ha preceduto la legge 1886, costituirebbe una grave

ingiustizia; mentre invita il Goyerno a presentare un disogno di

legge, che.stabilisca, come base della va utazione dei prodotti, i

prezzi del dodicennio. immediatamento anteriore all attuaziono

del nuovo catasto, per le provincie nelle quali il lavoro catastalo

non è ancora ultimato, l'invita altresi a coordinare a talo criterio

i risultati del catasto nella provincia di Napoli ». .

Tale proposta non è inspirata da criteri regionali no da spirito

d'opposizione, ma semplicemento per tutelare pubblici intorossi
che afferma altamente legittimi. E soggiunge che essa, in ap-

parenza contraria alla legge, è invece perfettamento consentanea

a quanto o prescritto dall'articolo 14 della legge del 1886, e in

armonia all'opinione manifestata da autorevoli parlamentari oomo
il Messedaglia, Carmine, Jacini ed altri,

Cladagine da farã non pub essero dunque altro che quosta;

vedere se i prezzi delle culture arboree siano effettivamente dimi-

nuiti: indagine che trova agoimptive risposta nei dati statistici

ufficialmente raccolti dal Ministero delle finanze.

Datt questa inconfutabile condizione di fatto, domanda se sia

giusto cþe si tenga come base di. calcolo la media dei prezzi di

quel dodicennio·in cui raggiunspro il più alto livello; e occorre

erció un rovvedimento immediato per evitare che in ciuélle pro-

vincie, in quella di Napoli ad esempio, dove sta per applicarsi il
nuovo catasto, l'ingiustizia attuale si conformi e si aggravi.
A proposito più.specialmento della provincia di Napoli, lamenta

che l'Amministrazione finanziaria abbia rifiutato di dar notizia ai
proprietari dello tariffe catastali applicate ai loro fondi e ai fondi
vicini e delle provincio limitrofe, infpedendo casi ad essi 1°esercizio
del diritto di controllo e di confronto, o recando così un malcon-
tonto infinito che passa oltre l'amministrazionc e il Gaverno.
Nondimeno, da quel poco che si o potuto sapere, lo tariffe ap-

pariscono evidentemente esagerate,.ci sono Comuni nel quali la
tariffa per gli agrumeti à stabilita in lire 2500 por ettaro, senza

neanche tener canto delle diverse condizioni di suolo, di altime-
tria, di posizione o simili. Altre tariffe vanno a 703 lire per le
viti, 1100 pbi fratteti, e tutti intendono cÏ1e il r dito imponibile
di un ¿ttaro di terreno non possa raggiungero quoäta ifra (Com-
menti).
Inoltre, anche nella non concessa ipotesi che tale reddito äi rag-

giunga con la cultura intensiva, osserva che le culture arboreg
spinte in tale maniera si esaurisconoin°pochiannimentrelatassa
rimane duratura; c che non à giusta dimenticaro come alla cul-

.

tura intensiva contribuisca largamente il lavoro industriale, che
non si puo colpire con un'imposta destinata a gravare sullâ teria.
Rilava il rapido sparire delle coltivazioni arbaroc nelle campa-

gne della provincia di Napoli, non avendo più i proprietari inte-
rosse di coltivare la vito maritata all'olma, secondo le tradizion i
secolari.
Non trova pi•oporzionate alle speranze che si erapo fatto conce-

piro le diminuzioni d'imposta.che risulteranno dalla revisione del

catasto per la provincia di Napoli, la quale fra tutte era itidub-
biamento la più gravata.
Infatti non si caleola ora che su di una diminuaionc del 20 per

conto, mentre in altre provincie, come quella di Milano, si o ar-
rivati persino al 45 per conto.

Paragona lo quoto.d'imposta por ettaro che paga la provincia
di Napoli con quelle che pagano altro provincie che si trovano in
condizioni analoghe o ne deduce una sporcquazione in danno di

Napoli delle più stridenti ed ingiuste. Por ragioni morali o poli-
ticho un provvedimento riparatore ò della massima urgenza.
Nota che da qualche ternpo non- si fa che parlare nella Caniora

o fuori dei mali del Mezzogiorno, e si cacogitano ogni sorta di
rimodî; ma nessuno ha pensato a quella che potrebbe essere la

vera, anzi l'unica risorsa del Mezzogiorno, cioè una perequazione
ispirata a veri critert di giustizia.
Plaude alle idea esposto dall on. Luzzatti, por aumentare 1 espor-

tazione dei nostri prodotti, ma osserva che prima occorre sgravare
l'agricaltura, i.cui posi sano una delle principali cause. di quella
emigrazionc alla quale il parto di Napoli negli ultimi mesi ha
contribuito con trentamila persone.
Canoludo esortando l'on. ministra, di cui sarà meritato vanto

l'iniziativa dell'abolizione del dazio sui cereali, a voler compiere
l'opera can una rif>rma che ristabilisea la giustizia tributaria
nelle provincie del Mezzogiorno (Vivissimo approvazi.oni - Con,
gratulazioni).
COSTA-ZENOGLIO dà _ragione del seguente ordine del giorno

sottoscritto anche dall'on. Dettðlo:
« La Camera invita il Governo a studiare le modificazioni op-

portune nel regime della privativa del sale por favorire lo svi-

luppo della salagione del pesec ».

Espone le condizioni generali della pesca in Italia, e plå spe-
cialmente dell°industria della salagione del posee, alla quale roca .

ostacolo il fiscalismo dello Stato, che, per ricavare un provento
che non supera le novanta mila lire, non esita a danneggiare una
fornta di produzione, che opportunamente favorita sarchbo suscei-
tibile di notevole incromento.
Invoca percio una diminuzione nol- prezzo del salo destinato alla

salagione del pesce; o sþera che l'esiguità del sacrificio, che ne

verrebbe alla finanza, farà accogliere la domanda d'una classo
numerosa di industriali (Bene!),
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COLOMË0-QUATTROFRATI rileva gli inconvenienti- derivanti
dalla restituzione della sovriraposta por quelle provincie in cui

l'estimo nuovo risulti in.feriorc all'estimo antica; od invoca dal

Governo opportuhi provvedimenti che facilitino a questo riguardo
resecuzione della logge.
Lamenta poi la lentezza can cui sono proceduti, e procedono in

molte provincie i lavori del catasto; cio che avrà, fra gli altri

effetti, ancho que,llo gravissimo di rendero sempre'meno pratico il
criterio stabilito dalla legge del 1886 per la valutazione dei prezzi
suÏla base del dodicennio 18ñ-85.
Vorrebbe percið che si cercasse di affrettare i .lavori, modifi-

cando la legge del 1886 nei riguardi dolla procedura e dell'ordi-

namento tecnico, che dovrebbe essere reso più sempli.co e spedito;
perdurando nelle lentezze attuali st scruperanno inutilmente molti-

milioni, e non si raggiungeranno i fini della legge. '

Circa agli -effetti giuridici del catasto nota che attualmento le

trascrizioni immobiliari non si possono compiere con quella faci-
lità e sicurezza di accertamento, che sarebbe necessaria per la tu-

tela dei diritti di proprietà.
llaccomanda anche quosto argomento allo studio del ministro o

del suo collega guardasigilli (Bene!).
FERitERO DI.CAMBIANO prega l'on. ministro di,voler faro di-

chiarazioni più esplicite di quelle fatte rispondondo ad una ana-

loga interpefanza circa l'equiparazione degli impiegati ferroviari
agli impiegati dello Stato, delle provincie e.dei Comuni por .quel
che riguarda ,1'imposta di ricchezza mobile.
Dimostra, esponendone le ragioni, che Fequiparazione è voluta

dalfaquità e dalla analogia di uffici e di condizioni di fronte alla

imposta di ricchezza mobile.

Segnala a questo proposito un memoriale ed una petizione sot-
toscritta da quattordicimila impiegati ferroviari a cura d'un Co-

mitato torinese; e confida che il ministro provvederà sollecita-
inente à rimuovere una così ingiusta disparità di trattamento, o
con disposizioni speciali o presentando un disegno di riforma della

legge di ricehezza mobile.
Itaccomanda poi al ministro di semplificare o moðerare il can-

gegn.o dei controlli fiscali, per far rivivere e favorire le distillerie

agrarle, che tanto potranno giovare alla nostra enologia e con-

correranno a medicare la crisi vinicola.

E prega in fine il ministro di provvedere alle giuste e modeste

domende già rivoltegli concedendo un miglioramento neBa- condi-

zione degli impiegati delle tasse di fabbricazione, già addetti al

macinato (Approvationi).
NUVOLONI nota che anche la Liguria, non meno dello provin-

cie meridionali, soffre per la crist agrumaria, olearia e vinicola.

Ne consegue che assolutamente eccessive sono anche in Liguria le

tasse che gravano la proprietà fondiaria e rurale. Intanto per

2nolti antti ancora non si può sperare di veder compiuto il ca-

tasto, nemjneno per quelle provincie, che hanno chiesto l'accele-

ramento.
Crede quindi indispensabile che sia aumentato il personale, tanto

più che si potra poi utilmente adibirlo alla conservazione del ca-

tasto.
llichiama poi particolarmente l'attenzione del ministro sulla

grave ingiustizia che deriva dal fatto di prendere como criterio

per l'estimo catastale il reddito delle annate dal 1874 al 1886.

Si associa quindi all'ordine del giorno Giusso, ehe nella sua

parte generale interessa anche le provincie Liguri e in ispecie

quella di Porto Maurizio (Bene!).
CALISSANO, ricordando i gravi damii subiti in questi ultimi

anni dalla cultura della vite nella sua regione, e l'enorme svalu-

tazione dei prodotti, segnala le gravi ed ingiuste disparità che de-

rivanö dall'applicazione dell'articolo 14 della legge sulla perequa-

zlone fondiaria, nel modo come fu interpretato dalla Commissione
centrale.
Dimostra come purtroppo questa depnesione nel prezzi delle uve

e del vino sia un fatto permanente e non transitorio.

E dunque necessario che il Parlamento dia una diversa e p'iù
equa interpretazione del ricardato articolo 14 della legge nel senso
che si debba tener conto dello speciali circastanze, che nel corso
delle operazioni possono modificari i criterî di valutazione dei pro-
dotti.

Comprende cho il cancetto, propugnato dall'on. Giusso, presenta
un grave pericolo, portando ad uno sconvolgimento di tutta la

legge.
Si limita perciò ad esprimere la fiducia cho 11 ministro vorrà

dare espliciti affidamenti nel senso delle idee daluisvolte(Beoe!).
POZZO MARDO invoca la sollecita presentazione di un disegno

di ríforma dell'Amministrazione demaniale, nel senso di sostituire
alla rimunerazione ad aggio, quella a stipendio fisso. Raccomanda
poi che in questa riforma si travino equi temperamenti a favore
dei commessi demaniali che prestano servizio da lunghi anni.
Esorta intanto il ministro a voler spiegare un'opera efficace a

tutela dei commessi privati dipendenti dai ricevitori del registro
e dai conservatori delic ipoteche, i quali, mentro adempiono a gravi
e delicati servizi, sono privi di qualsiasi tutela t garenzia e si

trovano in una condizione affatto procaria, c.aoggetti ad un cru-

delo sfruttamento.
Richiama poi l'attenzione del ministro sul fatto che la tassa di

registro pesa seriipre eccessivamefite sui trapassi della piccola pro-
prietit. A questo grayo inconventento può ripararsi introducendo
in questa tassa il ¡irincipio della progrossività.
Rileva quindi la necessità di concedere lo sgravio dell'imposta

fondiaria quando, por motivi di pubblico interesse o per altro ra-

gioni, debbano abbandonarsi determinate culture agrarie. In que-
sto senso ha presentato una proposta di legge, che raccomanda
all'attenzione del ministro.

.
.

Solleetta infine vivamente il congiungimento del Canale Depretis
col Canale Cavour, mediante il Naviglio di Ivrea, opera da ben
nove anni deliberata per legge, che non sarà molto costosa o riu-
scirà di imme.nso vantaggio non solo all'economia di tutta una

operosa regione, ma anche dell'erario dello Stato (Beno!).
Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.

PODESTÃ, sogrotario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abruzzeso -- Abignente - Afan do Rivora - Aguglia - Ar-
conati - Arlotta - Arnaboldi.

Baccaredda BaccolÌi Alfredo -•Baccelli Guido - Barnabei
- Barzilai -- Basetti -- Bertarelli - Bertetti -- Bettðlg - Bi-
searotti -- Bonin -- Bonoris - Boselli --- Bovio - Branca -
Brandolin -- Brizžolesi - Brunialti - Brunicardi.
Calissano - Camagna - Cantaramessa - Capaldo -- Cappelli
- Caratti - Carcago - Carmine - Casciani -- Catanzaro
- Ceriana-Mayneri - Cerutti -- Cesaroni - Chiappero - Chi-
mienti - Chinaglia - Cimorelli - Cirrileni -- Coeco-Ortu - Co-
dacci-Pisanelli - Colomba-Quattrofrati - Colosimo- Comandini
- Compan,s - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Cotta-
favi - Curreno.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Danicli - De A-

micis - De Bellis - De Cesare -~ De Gaglia - De Giacomo
- Del Balzo Girolamo -- De Martino - De Nava - De No-
vellis -- De Viti-De Marco - Di Broglio - Di San Giuliano
- Donnaperna - Dazzio.

Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Faranda -
Fasce - Fazio - Ferraris Maggiorino ---- Ferrero di Cambiano
- Ferri - Fortis - Franchetti .- Fra,scara Giuseppe -- Fulci
Ludovico - Fulci Nicolo - Furnari --- Fusco.
Galimberti - Galli - Gallini - Galluppi - Garavetti - Gat-

toni - Gattorno - Gavazzi -- Gavotti - Ghigi - Gianturco -4

Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani
- Giunti - Giusso - Grassi-Voces.
Imperiale.
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Lacava -- Lampiasi - Landucci - Laudisi -- Leonetti - Li-
bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lollini - Lucchini An-
gelo - Lucchini Luigi - Lucarnari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Mango -- Manna - Mantica - Mariotti -- Masciantonio -

Massa - Massimini - Maurigi -- Maury - Mazziotti -- Mel

- Mestica - Micheli - Miniscalchi -- Molmenti - Monti-
Guarneri - Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti - Morgari.
Nasi - Nicealini - Nuvoloni,
Orlando.

Paganini - Pais-Serra - Pala -. Pantaleoni - Pantano -

- Panzacchi - Papadopoli -- Patrizi - Pavoneelli - Pennati

-- Perla - Piceini -- Piecolo-Cupani - Pini - Piovene - Pi-

vano - Placido - Podestà - Poli - Pozzi Domenica - Pozzo

Marco - Prinetti - Pugliese.
Quintieri.
Riccio Vincenzo - Rizzo Valentino -- Romano Giuseppe --

Ronchetti - Rossi Enrico - Ruffo.

Sacconi - Salandra - Sanarelli - Santini-Saporito - Sea-

ramella-Manetti - Serra - Sili - Silva - Silvestri - Socci

- Sola - Sommi-Picenardi i Saulier - Spada - Spirito Be-

niamino - Squitti - Stelluti-Seala - Suardi.
Talamo ---- Teechio - Tedeseo -- Testasecca - Ticci -- Tinozzi

- Toaldi -- Torlonia - Torrigiani - Turbiglio.
Valeri - Valle Gregorio -- Varazzani - Vendramini - Vigna

--- Villa -- Visocehi.

Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni.

Sono in congedo :

Albertoni - Angiolini - Avellone.
Bertesi -- Bertolini - Bianchini - Bonacossa - Borciani -

Bracci.
Calleri Enrico - Calleri Giacomo - Cavagnari - Cerri~- Cimati
- Civelli - Cuzzi.

Daneo Gian Carlo - De Felice Giuffrida - Dell'Acqua - De

Luca Paolo - De Risois Giuseppe - Do Riseis Luigi -- Di

Trabia -- Donati.

Falcioni ---- Fiamberti -- Florena -- Franeica-Nava --- Fraseara

Giacinto.
Giaccone - Gianolio - Grippo - Grossi.

Leone -- Lojodice.
Malvezzi - Marcora - Meardi - Mezzacapo - Morpurgo.
Ottavi.
Palberti --- Pastoro.

Romanin-Jacur --- Rosano - Roselli - Rovasenda.

Sormani,

Sono ammalati :

Bonardi.

Capodttro - Chiapusso - Ciecotti - Coffari -- Colajanni.
1)ella Rocca.

Facta -- Farinet Alfonso - Farinet Francesco -- Fill-Astol-

fone.

Qalletti.
Lazzato.

Marazzi - Marsengo-Bastia --- Mazza -- Medici.

Pompilj.
Rizzetti - Rubini.

Assenti per ugicio pubblico :

Credaro.

Martini.
Rava --- Romano Adelelmo.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Ordinamento del servizio degli uscieri giudiziari.
Favorevoli . . . .

. • •
I IS

Contrari . . . . . , .
.

30

Aggiunto agli articoli 56 c 93 della legge comunale o pro-

vincialo 4 maggio 1898 relative all'epoca delle elezioni comunali

in alcuni Comuni.
Favorevoli . . . . . . . . 160

Contrari , . . . . . . .
51

Disposizioni relative ai segretari ed- altri impiegati comunali
provinciali.

Favorevoli . . . . . . . . 162

Contrari . . . . . . . . 52

(La Camera approva).
Presentazione di relazione e di note di variazione.

MORELLI-GUALTIEROTTI presenta la relazione sul disegno di

logge per la conservazione dei monumenti.
Df BROGLIO, ministro del tesoro, presenta due note di varia-

zionc ai bilanci dell'agricoltura e dei tesoro.
COLOMBO-QUATTROFRATI presenta la relazione sulla domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Bisso-
lati.

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze,

intorno al vizioso procedimento del lavoro fiscalc. per l'applica-
zione della legge di perequazione dell'imposta sopra i torreni,
nella provincia di Napoli, particolarmente per quanto attiensi allo
tariffe.

« Della Rocca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere quale è il pensiero del Governo sulla direttis-
sima Bologna-Firenzo-Roma.

« Torrigianf ».
PRESIDENTE annuncia che l'on. Socci ha presentato una pro-

posta di legge.
La seduta termina alle 19,10.

Comunicazioni della Segreterla della Camera

Convocazione degli Ugici II e V.

Gli Uflici Il eV sono convocati alle ore 11 di domani giovedi,
1° maggio, col seguente ordine del giorno:

1. Esame della domanda di autorizzazione a procedere contro

il deputato Morgari per apologia di reato, violazione della liberta

del lavoro ed istigazione a delinquere (117).
2. Esame del disegno di legge: « Prevenzione e cura della

pellagra (107) ».
KB. - Tutti gli altri Uffici hanno nominati i propri commis-

sari nella precedente adunanza di martedi 29 aprile.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Ammissione all'esercizio professionale dello donne laurepte in
giurisprudenza (105). - Presidente, l'on. Mel, segretario l'on. Sili,
relatore l'on. Socci.

Modifloazione alla legge sull'ordinamento del R. Esercito ed alla

legge sull'avanzamento nel R. Esercito (3-Iris). -- Relatore, l'on.

Maurigi.

Commissioni concocate per domani giovedi L° maggio .1902.

Alle ore 14: la Commissione por l'esame del disegno di legge
« Costituzione di un Consorzio autonomo per l' esecuzione delle

opere e per l'esercizio del parto di Genova (112) > (Utlicio I)
Alle ore 16: la Commissione. per l'esame della proposta di

legge d'iniziativa dei deputati De Gaglia e Mel: « Modificazione de-

gli articoli 295 e 206 della legge comunale o provinciale (testo
unico) 4 maggio 1898, n. 164, relativi ai Commissari straordinari
dei Comuni e allo Commissioni straordinarie provinciali> (98) (Uf-
ficio II).
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DIARIO ESTERO l\TOTIZIE VARIE

Il corrispondente da Bruxelles della Neue Freie Presse
ha intervistato il dott. Leyds sullo trattative di pace.
Leyds, rispeechiando le opinioni <lol seguito di Kriiger,
considera le trattative come naufragate. « Vi sono - .

disse - disaccordi essenziali e insormontabili; da una

parte si domanda l'indipendenza e l'amnistia generale,
dall'altra si nega l'una e l'altra ricliiesta ».

« I Boeri - prosegni Leyds - non possono <1ecam-
paro tialÏa domanda d'amnistia estesa a tut.ti i combat-
tenti, agli Afrikanders, agli Irlandesi e ad altri sudtliti
britannici che combattono nelle nostro file; gli Afrikan-
ders, specialmente, costituiscono una percentuale consi-
tlerevole di conibattenti, e se noi li abbandonassimo la
pacificatione non si otterrebl>e mai pin, perchè gli Afri-
handers °continuerel>bero a lottare.

« Alla questione dell'amnistia ò strettainente connessa
quella dell'in<lipendeitza; tutti i cosiddetti « ribelli » del
Capo e <lel Natal (e fra essi vi sono anche individui di
iinionalità inglese) non vogliano più adattarsi alla si-
gnoría britannica, che, provocando la guerra, ha rovi-
iiato il paese. Già alcuni distretti appartiti e inonttiosi
della Colonia (ad esempio quelli di Calvinia e di Lang--
sherg) si sono costituiti quali piccole Ilepubbliche in<li-
pendenti e dànno asilo sicuro ai comandi boeri; gli Afri-
handers non ammettono la pace senza l amnistia e l'in-
<lipeiidenza; ecco la difficoltà .insormontabile della situa-
ZIOlle »,

Il risultato delle elezioni in Francia viene accolto con
soddisfitzione in Russia.
Il Novoje Wremja dice clie le elezioni provano .che

la Francia vuole la tratiquillità. . .

11 Nodosti afferina che il i·\sultato dello elezioni ò fa-
vorevole alla Repubblica e<l al Gal>inetto Waldeck-Itous-
seau e soggiunge clie la gran<le calma regnata durante
le elezioni è per sè stessa un'aggrovazione dello stato di
cose esistente in Francia.

11 Jotirnal de ßaint-Peterdwy rileva, con.singolare
compiacenza, la rÌelezione, con notevole maggioranza, del
ministro degli esteri, sig. Delcassé.

Il Correo, giornale ministeriale di Madrid, smentisce
la voce diffusa da molti giornali, che il ministro delle
finanze abbia l'intenziono di contrarre un prestito in oi-o
presso banchieri esteri, offtendo il prolungamento delle
concessioni alle Compagnie ferroviarie.
Il Corno aggiunge ähe, non solo non esistono affatto

negoziati di questo genere, ma che, secondo sue infor-
mazioni, il ministro delle finanze ò avverso a progetti
siflatti,

Si lia da Washington :

Il segretario del Tesoro, signor Slian, in un Laticlietto
da,to in suo onore a Pittsbourg, ha pronunciato un di-
scorso in cui disse cite gli Stati-Uniti non solo devono
sorvegliere rigorosamente ja propria navigazione, ma

altresì quella di tutto l'emisfero occidentale, dei paesi
bagnati dall'Oceano Pacifico, delle Isole antericane, del-
l' Itawai, delle Filippine, ecc. Gli Americani dovranno
l'ar sì che il dominio sull'Oceano Pacifico passi dalle mani
degl Inglesi a quelle degli Americani, i quali dovranno
perciò procurare che la loro flotta mercantile sia la più
potente del mondo.

S. 31. I. 10 Scià di Persia, con un numeroso seguito,
arriverà in Roma, il 21°corrento, in fonna utliefale e

prenderà alloggio alla Jteggia, nell'appartamento detto
della 3Ianica Lunga.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunAle à convocato
in seduta pubblica, per domani sera.
All'ordine del giorno sono stato aggiunte le seguenti nuove pro-

poste:
Iscrizione nell°elenco delle vio comunali della strada consor-

ziale Cassia Antica.
Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella causa pro-

mossa dal sig. ing. Achillo Senesi.
. Primo ruolo supplettivo dei contribuenti della .tassa sul be-

stiamo per la stagiane agraria 1901-903.

Domanda dei negozianti di vetture da rimessa per la diminu-
zione della tassa cavalli e della tassa vetture.

Tassazione degli automobili come per le vetture a cavalli.
Indonnità da pagarsi alla signora Santarelli Emilia per danni

alla sua casa in via Tomacelli, occasionati dallasistemazionestra-
dale.

Esercizio provvisorio pel bilancio preventivo 1902 a tutto

maggio.
IV gara di Tiro a segno. - Al Comitato della IV

gara internazionale di Tiro-a sogilo giungono da ogni parte ab-
bondantissime adesioni, diechè tutto fa supporre che il numero dei
tiratori che interverranno al convegno sarà veramente straordi-
nano.

Anche i doni, destinati in. premio ai tiratori, pervengono al
Comitato in grande quantità. Tra i bellissimi, uno é giunto sta-
manõ, inviato dal ministro Zanardelli, consistento in una statuetta
di bronza di molto valore artistico.

Mentro poi il Comitato ha fissato di fare viaggiare tutti í con-
carronti alla gara can un abbuono del 20 per cento, aggravando
cosi di non poco il proprio bilancio 'poichè lo ferrovio non con-

cassero cho un ribasso del 50 per cento a tutti i tiratori, ad ecce-

zione di quelli ché faianno un percorso maggiore ai 300 chilo-
metri cui assegnarono un ribasso del 70, si adopera anche mol-
tissimo perchè il servizio di trasporto da Roma alla Farnesina

possa avvenire nel miglior modo possibile, nonoatante le assai

scarso facilitazioni ottenute dal Municipio, il quale, pare, non è

riuscito a comprendere l'importanza che assumerà nei giorni di
esercitazioni al campo di tiro il movimento _dei forestieri e della
cittadinanza.

Esercizio ferrovinrio. - Ieri, presieduta dall'on.
Saporito, si à riunita la Commissione pleñaria per discutere lo

proposto relative all'ordinamento dell'esercizio ferroviario di Stato,
formulato da apposita Sotto-commissione.
R. Accademia dei Lineci. - La Classe di .scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà,seduta il 4 maggio corrente,
alle ore 15, nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini,
via della Lungara).
A1PAssociazione de11a Bitampa. -- La sera di

sabato 3, nella gran sala dell'Associazione, il prof. Venturi terr'a
una conferenza sul Donatello, illustrata da numerose proiezioni.
Il giorno di domenica 4, alle ore 10, avrà luogo nelle sale so-

ciali il tradizionale-ballo dei bambini, riservato esclusivamente ai
figli dei soci e per tal ragione non vi sono biglietti d'invito.
Esposizione agricola siciliana. - Si telegrafa

da Palermo, 30 aprile:
« L'Esposiziono agricola siciliana sarà inaugurata nella Sala del-

le feste, alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina, dei Mini-
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stri e delle Autorità, alle ore 11 del giorno 27 maggio, anniver- 1

sario dell'entrata di Garialdi in Palermo nel 1860 ».
L'Italia ii Serbin. - leri, a Belgrado, il nuovo Mini- '

stro d'Ita «, conte Roberto Magliano, venne ricevuto in udienza (Agenzia Stefani)

solfane dal Re, a cui presentó le lettero credenziali.
Marina militare. -- Nei primi giorni di giugno la R.

nave Vesuvio, partita con la prima spedizione per la China nel

giugno 1900, farà ritorno al porti italiani.
La R. nave Vesuvio, al comando del capitano di vascello, cav.

Ermenegado Zezi, porta in Italia due cannoni da 9 e quattro da 10

delfartiglieria da campagna, con relativi avantreni e retrotreni,
presi ai Chinesi dai marinai della compagnia da sbarco italiana

nei combattimenti dell'agosto 1900. Porta inoltre un cannone da

152 mm. con fusto o scudo, modello 1000-A della casa Armstrong;
questo cannono apparteneva al forte chinese di Han-hai-kwan,
forto preso ai Chinesi nell'ottobre 1900 dalle campagnie di sbarco

e dai soliali delle diverse nazioni, compresi i nostri bravi bersa-
glieri e marinai.
La R. nava Vesuvio, all'arrivo in Italia o per le continue cro-

clare fatte, svi-a percorsa 40 mila miglia marine, pari a 74,080
chilometri.

I treni di lus.so soppressi. - L'express Berlino-

AUSSIG, 30 aprile. - Oggi o avvenuta un'esplosione nella mi-

niert Doblhoff, presso Mariaschein.
11 numero delle vittime o sconosciuto. Finora sono stati trovati

5 morti e 8 feriti.
PARIGI, 30. - Si prevede che la festa operaia del l° maggio

passerà calma in tutta la Francia.

LONDRA, 30. - La seduta della Camera dei comuni si o pro-

tratta fino alle 5,40 di stamane.
Vennero approvati soltanto i primi articoli-del nuovo regola-

mento della Camera, che sano i meno importanti. I deputati ir-
landesi li combatterono parola per parols. Bisognera rinviare alla
sessione d'autunno la discussione degli articoli più importauti,
relativi all'espulsione dei deputati dell'aula.
AUsill, 30. - Duo operai feriti, nell'esplosione della miniera

di Dablhoff sano morti.

E stato ritrovato il cadavero di un altro operaio.
Si c:cde che siano ancora sepolti nella miniera soltanto tre

Napoli o stato sappresso con la fine d'aprilo ed anche il suo pro-
lungamento a Palermo.

Il treno di lusso Nord-Sud-Eepress (Berlino-Verona-31ilano-
Nizza-Cannes) sarà conservato anche per tutto il mese di maggio
fino a Milano, ma da Milano l'ultima sua partonza per Cannes ha

avuto.luogo ieri, e da Cannes per Milano oggi. Come al solito,
questo treno sarà canservato, per Pintero anno, fino a Verona.

Marina mercantile.- Ieri l'altro i piroscafi Bisagno,
ßirio e Manida, della N. G. I., proseguirono il primo da Singa-
pore per Hong-Kong, il secondo da Las Palmas per il Plata ed

il terzo da Funchal per New-Orleans,

oporri.
HET-LOO, 30. - Il ballettina sullo stato di salute della Regino

Guglielmina reca che l'inferma ha passato la notte calma.Ipe-
riodi, in cui la Regina rimane senza febbre, sono piu numerost o

più lunghi.
Stante il miglioramento sopravvenuto nello condizioni della Re-

gma, non verra più pubblicato il bollettino del mattino.
GUMBINNEN, 30. - Marten e Hickel, imputati dell'assassinio

del capitana Krossigh, sono stati assolti.
VIENNA, 30.- Camera dei deputati. - SL approva una mo-

zione d'urgenza dei deputati czechi-radicali, che invita il Govern,
a procedere ad una severa inchiesta sulla catastrofo della miniera

ESTERO.

Traffico del Canale di Suez. - Dal rapportoar--
nuale della Società, risulta che il traffic; totale del Canale nel

1901 fu di tonnellate 10,823,810. Con un aumento di tonnellate

65,608 sal 1900.
La bandiera inglese cancorse per tonnellate 6,252,819, la tedesca

per 1,7ò2,624, la francese per 756,782, e l'italiana, che viene sesta,

per toanellate 176,401; contro tonnellate 158,565, nel 1900. .

Il movimento del porto d'Anversa fu nel 1901

di 5203 bastimenti, con un tonnellaggio complessivo di 7,510,938,
del quale quasi la metà spetta alla bandiera inglese. L' Italia
disgraziatamente vi figura molto magramente. Essa è la penultima
con 33 bastimenti e 43,125 tonnellate.

Pa•odu:¡mione. del mercurio. - La produzione totale
del mercurio nel mondo fu nel

1900 1901

Tona. m. Tonn. m.

Spagna . . . . . 1,111 846

Stati-Eniti
. . . .

96T 992

Russia
. . . . .

340 308

Messico .
. . . .

333 --

Italir . . . . . .
220

.

278

Un tramway elettrico in China. - Nell°adu-

nanza del Consiglio municipale dellTuternationnFSettlement di

Shanghai, che ebbe luogo nello scorso marzo, fu a¡iprovato il pro-
getto di dotare la concessione di una Reto di tramwavs elettrici.

A quepto s:opo la Municipalità stabilisce di accettare delle of-

ferte, dan lo tempo sei mesi, fiserbandosi peró di sottometterle al

Consiglio stesso.
Una vo'ta costruite, la Municipalità si riserva anche il dritto

di riscattarle e di esercitarle, a condizioni da stabilïrsi.

di DahlhofT presse Teplitz.
I deputati czechi-radicall, i tedeschi-radicali ed i socialisti at

taccana vivamente il ministro d'agricoltura per non aver applicato
lo reiterate decisioni dcila Camera relativamente alle catastrofi

nelle miniere.

Il rappresentante del G.overno dichiara che si procederà ad una

severa inchiesta sulle cause e sulle responsabilità dell'odierno di-
sastro, che il Govo na deplora al pari della Camera.
VIENNA, 30. - Il consigliere di seziono alla presidenza del Con-

siglio, barone Forstner, o stato nominato consigliero aulico a Trento.

CI RAÇAO, 30. Il generale Brito Gonzalez, presidento dello

Stato di Cumana, é tra i prigionieri fatti dai rivoluzionari del
Venezuela.

Cumanaçao é in mano ai rivoluzionari che marciano ora verso

Cumana.

Il Governo cerca di arruolare reclute in tutto il paese. Il panico
regna a Carupano ed a Barcellona.

CAPO-IIAITIANO, 30. - La rivoluzione progredisce rapidamente
a San Domingo. La capitale sarà attaccata domani.

Puerto P lata ricove rinforzi. Il Governo haitiano spedisce armi
e munizioni al presidente Gimenez. La situazione è gravissima.
MALTA, 30. - Si procede , fra viva animazione, alla discussione

del bilancio dell'istruziorie pubblica.
Il dott. Mizzi biasima vivamento l'azione coercitiva del Governo

e dichiara che la questione delle lingue provoca un sentimento di

antipatia verso ITnghilterra e che perciò l'agitazione continuerà a

qualunque costo.
Su proposta del dott. Mizzi, i membri elettivi del Consiglio vo-

tarono soltanto l'esereizio provvisorio per un mese, contro i mem-
bri di nomina governativa.
Il Governo considera questo voto come un rigetto puro e sem-

plice del bilancio.
MADRID, 30. - Il ministro dello finanze, Rodrigues, ha presen-
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tato alla Camera dei deputati il sneio per l'esercizo 1903 con BOIaTälTTINO METEORICO

la previsione di un avaitzo fra le entrate o le spese di 2,Šl0,329 dell'Uincio centrale di meteorologia e di goodinamica

pesetas• Boma, li 30 aprile 1902.

FILADELFIA, l maggio. - Ment e ieri gl'impiegati della ma-
nifattura dei tabacchi lavoravano, una donna, feritasi ad una ma T&TERATURA
no, co:se, gridapdo, verso un gruppo di donne. STATO STATO

Queste credettero che fosse scoppiato un iticendio, e, preseAa pa- STAZIONI del cielo del mare afassima Minima
nico, üìedero l'allarmo.
N

nacque una ressa all'uscita, nella quale vi furono 7 morti e ore 7 ore 7 neRe e

23 feriti, fra cui due mortalmente.
WASHINGTON, 1. - La Commissione per gli affari esteri del 3

Senato si ò pronunciata in favoie dei trattati di reciprocità che nrtonMaurizio rto localmmosso 11 6

le furono dottoposti, tranno per quello con l'Argentina e per quello Massa Carrara . . coperto ca mo 17 5
.

10 9

con l'Inghilterra circa la Giamaica. Cuneo
. . . . . ooperto - 17 7 10 5

PRETORIA, l. - Como conclusione delle precedenti ritinioni, i Torino. . . . . coperto - 5 1

delegati haeri terranno il 25 coer. una riunione plenarig-a Ve¯ NAlessandria . .

- 28 0 9 2

reeniging, per discutere definitivamente le condizioni della resa Domodossola. . . coperto - 20 0 9 6

all'Inghilterra. .

Pavia
. . . . . piovoso - 21 1. 9 0

LONDRA, 1.-- I giornali pubblicano una nota, la quale Ji<ihiara Milano . . . . coperto - 23 0 11 1

che non pervenna a Londra alcuna notizia la quale conformi quella Soe mo . . . o -

119 0 7

del XX Siècle di Bruxelles che presenta come gravissima la si- Brescia. . . . . piovoso - 22 0 9 2

tuazione dell'Alto Nilo. La nota smentisco assolutamente la voce Cremona . . . . piovoso - 22 3 8 9

corg che truppe comandate da un ufficiale inglese si siono stabi- Mantova , . . . coperto - 22 2 7 6

lili nel territorio belga di Lados. Beeronn
. .

. . co

e 2 7 8

NEW-YORK, 1. - Un dispaccio da Capo-Haitiano dice: Il vloe Udine . . . . . a/4 coperto - 19 9 6 a

preridente Vasquez si trova alla testa degli insorti. .

Treviso. . . . . coperto -

,

21 3 8 0

Il generalo Navano inviato a rinforzare le truppe del Governo Venezia .. . . . 3/4 coperto agitato 19 8 6 8

Padova. . . . . coperto - 21 6 7 1
a Bayaquana ò passato nello filo degli insorti che marciano verso Rovigo. . . . . coperto - 15 6 7 4

Monteeristi. La rivoluzione ò scoppiata pure a Sanchez nella baia Piacenza . .. . - coperto - 22 0 8 7
di Samana. Iori vi fu una battaglia tra le truppe del Governa e Parma. . . . coperto -

.
21 0 8 0

gli insorti a Soeua. Reggio Emilia . . coperto - 22 0 14 0

NEW-YORK, 1. - Secondo il New-York Herald il sindacato °..ear'
. c erto -

9 2
delle Compagnie transatlantiche prenderà provvisoriamente il nomo Bologna , . . . coperto -- 19 5 10 5

di Navigation Syndicat. Ravenna . . . .. coperto - 2l 2 11 3

PRETORIA, 1. - Reitz ebbe una intervista con Beycis. For11 . . . . . coperto - 20 2 14 6

Pesaro. . . . . piovoso agitato 19 1 13

Ancona . . . . piovoso agitato 20 2 15 0

Urbino. . . . . nebbioso - 15 9 12 i

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Macerata
. . . .° coperto - 17 9 13 4

Ascoli Piceno . . coperto - 19 0 14 0
del R. Osservatorio del Collegio Romano Perugia . . . . coperto - 14 6 10 8

Camerino . . . . piovoso -
16 3 11 0

del 30 aprile 1902 Lucca . . . . . coperto - 20 8 12 1

Pisa. . . . . . coperto - 18 2 13 4

Livorno
. . . . coperto molto agitato 19 5 13 5

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della staziono di Firenzo . . . -. coperto - 18 4 13 9

matri . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,60. Arezzo . . . . . coperto - 18 3 12 8

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 749,1. Siena . . . . . coperto - 17 3 12 1

Umiditå relativa a mezzodi
. . .. . . . .

77.
Grosseto . . . • coperto - 19 0 14 0

Roma . . . . . 1/4 coperto - 16 7 IS 7
Vento a mezz>dl . . . . . . . . . T . . NNE forto· Teramo . . . . piovoso - 18 2 12 0
Ciela (. . . . . . . . . . . . . -. . . . caperto. Chieti . . . . . piovoso - 20 3 14 0

( Massimo 14°.ò. Aquila . . . . coperto - 14 7 10 0

Termometro coatigrado . . . . . . . . .7 Agnone . . .
. /, coperto - 21 0 9 I

Minimo 8°,4. Foggia. . . . . ja coperto - 20 0 11 0

Tioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 7,0. B . . . .
calmo I

Li 30 aprile 1902• Caserta . . . /4 coperto - 18 4 12 5

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna; Napoli . . . . . /, coperto calmo 17 3 13 0

bassa a 754 sull'Italia inferiore c sulla Scandinavia. Benevento. . .. . 3j; coperto - 18 5 10 5

In Italia nelle 24 ore : barometro diseeso di circa 1 mil. sul medio Avellino . . . . 3/4 coperto - 17 8 7 4

e basso versante Tirrenico o sulla penisola Salentina, salito di al- Caggiano . . . . */, coperto - 15 3 9 2

trettanto altrove; temperatura notevolmente diminuita al Centro, _Potenza . . . . 3/4 coperto - 14 6 9 I

Sud ed isole, aumentata altrove; pioggio sparse; temporali nel Na- Cosenza . . . . 1/2 coperto - 23 0 11 0

poletano e Basilicata; venti forti meridionali sulle isole, setten- Tiriolo. . . .. . nebbioso - 12 4 3 0

trionali al Centro; mare agitato. Reggio Calabria . sei·eno · legg. mosso 19 8 14 8
Stamane: cielo vario in Liguria, Piemonte, Lombardia e Vo-

. Trapani . . . . coperto legg. mosso 20 5 15 6

neto, nuvoloso altrove; qualche pioggia al Contro e S; venti mo- Palermo . . .. . 3/4 coperto Icgg. mosso 24 ð 11 1

derati o forti settentrionali; mare agitato. Girgenti . . . If, coperto agitato 21 0 14 0

La depressione di ieri persiste sull'Italia meridionale, con un mi- Caltanissetta.
. .

sercno - 20 8 10 8

nimo di 754; pressione massima di 759 lungo la catena Alpina. Messina
. . . .

sereno calmo 19 7 15 4

Probabilità: venti moderati o forti settentrionali; cielo sereno o Catania . . . . sereno lägg. mosso 20 2 14 3

poco nuvoloso al N, vario al Centro, nuvoloso altrove, alcune Siracusa
. . . . */, coperto mosso 19 1 15 6

pioggie e temporali sull'Italia superiore ed isole; mare agitato spe- Cagliari . . . . coperto calmo 19 0 9 6

cialmente intorno alle isole. Sassari.
. . . . coperto - 20 1 13 1
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